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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
47talia :

con doorett del 16 e sa gennaio 1893:
A grand•umalale :

CostePa comm. Nicola, sindaco di Livorno.

Winspeare comm. Antonio, prefetto.
Soragni comm. avv. Agostino, id.
Pacces comm. Gaetano, i f.

Caravaggio comm. avv. Evandro, id.
Argenti comm. avv. Eugenio, id.
Gutccioli marchese comm. Alessandro, id.

Saredo comm. avv. Giuseppe, presiden:o di s(zlone al Consiglio di

Stato, senatore del Regno.
A commendatore :

Ravizza cay. Alessandre Pouipeo, consigliere di prefettura, collecato a

riposo.
De Gennaro cav. Achille, questore di P. S.

Benaglia cav. avv. Demetrio, presidente delP Istituto dei ciechi in

Milano.
Vitali sec. cav. Luigi, rettore id. id.

Scaglione cay, avv. Gaetano, sindaco di Gerace.

Bernabò Silorata cav. Aristide, ispettore nell' Amministrazione carce-

raria.

Bonelli car. Mario, assessore comunale di Roma.

Sardi cav. Giusopp•, delegato della Banca Italiana di Milano.
Rizzone-Tedeschi cav. Corrado, già sindaco di Modica.

Cappelli cav. dott Francesco, consigliere comunale di Milano.

Ferrarlo cav. avv. Domenico, assessore comunale di Milano.

Perassi dott. prof. cav. Tommaso, già consigliere comunale di Barge.
Migl orati marchese avv. cav. Persio, consigliere comunale di San

Miniato.
Bocca dott. cav. Angelo, sindaco di Cuneo.
Berti cav. Francesco, consigliere provinciale di Livorno.
Bifulco sac. cav. Giuseppe, già sindaco di Ottajano.
Orlandi cay. Giuseppe, presidente della deputazione provínciale di

Napoli.
Cioill cav. Michele, già sindaco di San Cipriano Picentino.
Barletta cav. avv. Vincenzo, restdente in Lagonegro.
Biandrà di Reaglie conte cav. Massimo, preside della direzione del-

POspedale di S. Giovannt in Torino.

Rattone cav. dott. Cesare, già assessore municipale di Moncalieri.

Adorni cav. ing. Vincenzo, di Asti.
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Ad umslale :
Ghinozzi cav.. avv. Scipiono, consigliero di prefettura, collocato a

riposo.
Miserocchi cav. Gaetano, id. id.
Brandini cav, avv. Cesare, sindaco di Castel Fiorentino.
Terzi car. dott. Flaminio, questore di P. S.
6iustiniani marchese cay. dott. Benedetto Wilfredo, capo sezione nel

Ministero dell'Interno.
Raspaggiari dott. car. Giuseppe, id. id.
Doneddu avv. cav. Giuseppe, consigliere delegato.
farimani cav. Luigl, id.
Frumento avv. cav. Francesco, id.
Bruschetti avv. cav. Annibale, sotto protetto.
Le Pera dott. cav. Domenico, capo sezione nel Mints,tero dell'Interug.
Franceschini cav. avv. Romano, segretario e consigliere provinciale

di Ancona.
Pagliano cav. Bernardino, sindaco di Monastero Vasto.
Santasilia marchese cav. Vincenzo, consigliero comunale di Livorno.
IIelzi dott. cav. Valentino, presidente del Pio Albergo Trivulzio in

hiilano.
Nicola ing. cav. Angelo, sindaço di Cozzo,
Tanchis cav Pietro, ff. di presidento della deputazione provinciale di

Sassari.
Rossi cav. Giuseppe, cap tano a riposo, assessore comunale di Stram-

bino.
Pisanti arch. cav. Giuseppe, residente in Napoli.
Radael.S car. avv. Gio. Batta, consigIlere comunale e provinciale di

Treviso.
Galeotti cav. avv. Amilcare, asynore comunale di Livorno.
Sgarzi cav. Ercole, esattore comunale di Rovigg. .

lppol.ti dott. not. cav. Ulisse, già sindaco di Laurino.
Badalamenti sac. cav. Giovanni, già sindaco di Carini.
Rossi cav. dott. Paolo, membro del Consiglio sanitario provinciale di

Vicenza,
Reyneri cav. Glo. Batta, consigliere provinciale di Cuneo.
Na,cini ca<. Nicolantonio, sindaco di Lettomanoppello.
Ferrari Trecate cav. avv. Pietro, sindaco di Vigevano.

Renda dett. cav. Felice, consigliere comunale di S. Blase.
' Carufti rag. cav. Ensio, sindaco di Moretta.
Sclafant-Fanara avv. cav. Pasquale, sindaco di Girgenti.
De Zaccarla cav. Lorenzo, sindaco di Lendinara.
Budetta avv. cay. Pasquale, da Montecorvino Rovella.
Lant.ora ing. cav. Andrea.
Dumontel cav. Federico, consigliere comunale di Torino.
Ferragina avv. cav. Giuseppe, sindaco di Catansaro.
Orlando ing. cav. Ginseppe, commissario della ÖÌunta provinciale am-

ministrativa di Livorno.
Ponte cav. Gaetano, già sindaco di Palagonia.
Miraglia avv. cav. Gennaro fu Luigi, residente in Salerno.
Contucci avv. cav. Giuseppe, consigliere comunale di Viterbo.
Ferreri cav. Casimiro, industriale di Caneo.

A cavauere:

Carresi Vittorio, capitano dei RR. carabinierl.

Baldovino dott. Enrico, primo segrotario nel Ministero dell'Inferno.
Fusinato dott. Gino, id. id.
Ghersi Cam llo, consigttere di prefettura.
Spairani dott. Fpderice, sotto prefetto.
Saibante marchese dott. Cesare, consigliere ff, di columissario distret-

tuale.
Arcamone dolt. Federico, consigliera di prefettura.
Concordt dott. Antonio, id.
Starone dott. Giuseppe, cogsigliere it. Ill.sQtto prefeito.
Campeggi avv. Ermogene, consigliere fr. di commissario distrettuale.

Gajeri dott. Enrico, consigliere fr. di sotto prefetto.
Giacobbe dott. Gyglielmo, consigliere di pi'elettura.
Menzinger dott. Vittorio, id.
Verdinois dott. Edoardo, id.
Blad'er dott. Gennaro, segretario nel M nistero dell' interno.
De Gaetani dott. Ippolito, id.
Staglianò Francesco, capitano del RR. cai'abinier!
Wargiotta Domenico, maresciallo id.
Vaccari Francesco, ispettore di P. S.

De Sanctis Giustino, direttore nell'amministrazione carcerarla.
Caputo Alessandro, capitano del RR. carabinieri.

Cesps avv. cav. Francesco Pople, jg. di Ortona a Mare.
Romano cav. Paolo, capitano dei RR. carabinieri.
Peloso cay. Matteo, segretario generale del Credito mobiliare.
Maglione marchese cav. Marco, sindaco di Andora.
Morpurgo cav. Elio, id, di Udine.
Raja cav. Raffaele, segretario della Congregazione di carità di Napoll.
Coppola cav. Giuseppe, residente in gonte San Giuliano.
Dal Covolo not. cav. Francesco, presidente del Consiglio provinciale

di Belluno.
Spoto cav. Michele, sindaco di Cattolica.
Fantana cav. Nicola, deputato provinciale di Napoll.
Persiani avv. cav. Domenico, consigliere comunale di Cosenza.
Cavallini avv. cav. Luigi, id. provinciale di Pavia.
Vi:laat car. Agostino, segretario capo della Deputazione provinciale

di Ferrara.
Perelli cav, Ciro, segretario del municipio di Spoleto.
Attanasio cav. Vito, consigliere comunale di Positano.
Do Cesare dott. cav. Biagio, sindaco di Minori.

Caisinis ing. cav. Gio. Batta, già sindaco di Savona.
Piotti cav. Giocondo, vice presidente del Consiglio provinciale di

Belluno.
PHo avv. cav. Luigi, già deputato provinciale di Brescia.
Nani cav. avv. Alberto, vice segretario della Camera di commercio

di Roma.
Vrant t ng. cav. Antonio fu Francesco, da Cagliari.
Lattes cav. Giuseppe, consigliere cornunale di.floncade (Treviso).

Almagià Roberto fu Saul, di Ancona.
Emprin avv. Francesco, segretario nel Ministero dell'interno.
Gaddi Achille, direttore nell'amministrazione carcerarla.
Pezzana Luigi, id. Id.
Cauvin Luigi,.copitano dei RR. carabinieri.
Gunzzo dott. Edoardo, Ispettore di P. S.
Somma Francesco, id.
Saya Pasquple, Id.
Lavagna Giovanni, consigliere di pretettura.
Martinotti Gioyanni, geometra.
Capra dott. Pietro, consigliere comunale di Asti.
Berrati celestiop, procuratore capo nella città d'Astl.
Bosco dott. Giulio, membro del consiglio provinciale sanitarlo di A-

lessandria.
Miglino avv. not. Francesco, sindaco di Montafia.
Gualco Natale, consigliere comunate di Asti.
Umani avv. Augusto, deputato provinciale di Aricona.
Banci Domenico, sindaco di capramontana.
Honorati Claudio, già pregdente della congregazione di carità di Jesl.
Gentiloni ayy. Gentile, deputato provinciale di Ancona.
Moreschi dott. Augusto, medico-chirurgo in Recanati.
Leopardi conte Cesare, consigliere comunale di Osimo.

Senstni dott. Filiberto, medico condotto in Ancona.
Tesei-Gueroli nobile Pio, sindaco di Castelteone di Suasa.
Moreschi-Rocchi avv. Giuseppe. id. di Santamarianova.
Beer Leopoldo, assessore comunale di Ancona.

¾anzial cav. avv. Angelo, presidente della Deputazione provinciple di Cerri avy, Giovanni, sinda>o di Avezzano.
Brescia. 3 Freda dott. Paolo, direttore dell'ospedale civile dell'Ospizio del tro-

Paladino car. Domenico, già sindaco di S. Biage, vatel:i in Pescina (Aquila).
Mantuso avv. cav. Benedetto, deputato provinctale di Catanzaro.. Tonietti dott. Giorgio, medico-chirurgo in Arezzo.
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Duonagurelli dott. Alfredo, medico in Arezzo.
Alumanni Gesualdo, sindaco di Pian di Scó.
Cuccoll Filippo, segretario comunale Id.

Panicchi Antonio, sindaco di Colli det Tronto.
Monti Alessandro, Segretarlo capo del municipio di Ascoli.
Angelinl-Marinucci Francesco, sindaco di Castignano.
Montanarl avv. Nicola, assessore comunale di Ancona.
Pannli Ing. Giuseppe, sindaco di San Benedetto del Tron'o.

Panlehl Angelo, già sindaco di Acquasanta.
Simonetti Gaetano, sindaco di Palerone.
Bonifazi-Grandoni Giuseppe, assessore municipale di San Benedetto

del Tronto.

Scoccini Giuseppe, presidente del Consiglio provinciale dI Ascoli.
Robbio avv. Giovannt, consigliere municipale di Sale.
Napolitano avv. Francesco, deputato provinciale di Avellino.
Penta avv. Andrea, Id. id.
Pisapia avv. Nsquale, assessore comunale di Arlano.

Risi avv. Bernardino, id. id.
Del Sordo conte avv. Michele, da Nisto.
De Furia avv. Mariano, assessore comunale di Ariano,

Rorganazzi-Carducci Orazio, residente In Putignano.
Mininni avv. Nicola, da Bari.
Pignatelli Matteo, farmacista in Gravina.

Caprioli Bortolo, sindaco di Bisceglie.
Leonetti avv. Nicola, id. Andria.
Ruggleri avv. Vincenzo, assessoro comunale di Trani.
Clacci G ovanni, consigliere comunale di Casamassima.
Guarnier! Giovannt, sindaco di Peltre.
Mlarl-Fulcis conte Fulcio, Id. di Belluno.
Monego Paolino, ff. di sindaco di Longarone.
Antinozzi avv. Nicola, sindaco di Castolfranco in Misegno.
Carlssimo Antonio, consigliere comunale di Foriano Valfortore.

Previtali Stefano, sindaco di Captzzone.
Podetti Pletro, id. di Canonica d'Adda.

Guidicini avv. Gustavo, segretarlo dell'amministrazione del Monte di
Pietà di Bologna.

Biancoli conte avv. Carlo, segretario del ricovero di Mendicità di

Bologna.
Tameazzi dott. Francesco, sindaco di Crevalcore.

Soglia Giovanni, di Imola.
Forni notaio Giovanni, presidente della congregazione di carità di San

Giovanni in Persiceto.

Podetti avv. Romeo, membro della congregazione di carità di Bo-

logna.
Fab1 Fablo, sindaco di Castellidardo.
Prigerio dott. Carlo, sindaco di Orztvecchi.
Pozzi Cesare, assessore comunale di Saló.

Brioni Antonlo, sindaco di Chiari.

Torri avv. Alessandro, id. di Castrezzato.
Rizzini dott Prospero, direttore dei civici musei di Brescia.
Caltni ing. Giuseppe, assessore comunale di Brescia.

Morelli avv. Pietro, resIdente in Brescia.

Pintoss1 don Lorenzo, canonico ordinario della cattedrale di Brescia.

Faccht ing. Gio. Antonio, presidente della Banca popolare di Brescia.

Bonardi Pietro, sindaco d'Iseo.
Durst sac. Giuseppe, parroco di Quarto S. Elena
Scalas Dionigi, sindaco di Assemini.
Sillitti Gangitano Cesare, già assessore comunale di Caltanissetta.

Moscato Giovanni, assessore comunale di Terranova.

Glovannttti notaio Francesco, sindaco di Oratino.

Guacci avv. Domenico, assessore comunale di Esperta.
Mancini Alessandro, sindaco di Plcir.isco.

Henditto Michele, assessore comunale di Casagiove.
Burrelli Raffdele, sindaco di Baia Latina.

Santullo dott. Enrico, direttore dell'Ospedale clinico della SS. Annun-

ziata in Aversa.

Cirillo prof. Francesco, di Mondragone.

Sementini notar Pasquale, aindaco di Mondragone.
cagnola Michele, di Mondragone.

Colella Ca.,nine, sindaco di Teverola.
Della Volpe Pao19·
De Marinis Filippo, siedaco di Cesa.
Di Lorenzo Vincenzo, di Caserta.
Sagliocchi Saverio, id.
I 3mbardi Nicola, Id.
I'intaura Antonin6, consigliore provinciale di Catania.
Cammarata di Casalgismondo baronetto Prancesco, consigliere comu-

nale di Catania.

Fimiani dott Raffaele, presidente della Societh operaia di Nicastro.
Bilotta Ginseppo, sindaco di Iacurso.

Salvi avv. Salvatore, consigliere provinciale di Catanzaro.

i Montalto avv. Pietro, presidente dell'asito infantile di Pizzo.

Petronio Carlo, chimico-farmacista in Nicastro.

Gimigliano Saverio, sindaco di Belcastro.
Felicelta Francesco, consigliere comunale di Settingtano.
Chimirri Domenicantonio, avvocato in Catanzaro.

Palmieri Alfonso, sindaco di BorreFo.
Cattaneo dott. Luigl, segretario capo nelfAmministrazione provinciale

di Como.
Bernasconi Giovanni Battista, di Como.
Scotti Carlo, già sindaco di Ronco.

Margaritella ing. Giuseppe, consigliere provinciale di Como.
Ferrini dott. notaio Giovanni, sindaco di Roggiano.
Cilento dott Giuseppe, presidente della Congrëgazione di caritå di

Paola.

Viola Lorenzo, sindaco di Ajello.
De Gattis Antonto, id. di Lattarico.
Zupi Saverio, Id. di Cerisano.
De Blase avv. Federico, consigliere comunale di Castrovillarf.

Rizzo Pasquale, id. di Cosenza.
Nardi Luigi Eugenio, presidento della Congregazione di carità diMon-

talto Uilugo.
Zacarese Nicola, residente in Rende.
Allmena Stanislao, constgliere comunale di Montalto Uffugo.
Goffredi Vito, di Pietrafitta.
Bellingieri Geremia, sindaco di Pieve Delmona.

Reggiani avv. Guglielmo, da Cremona.
Manassero avv. Glo. Batta. presidente del Ricovero di mendicita di

Mondovl.

Valle sac. prof. Alessandro, gfå rettore d Il'Ospizio maschile diMondovl.
Lingua Bartolomeo, segretario comunale di Fossano.

Scarofila Diego, amministratore di Opere p!e In Cuneo.
Mariano Felice, segretario comunale di Busca.

Tonelli Ðomenico, medico veterinario municipale di Mondovl.
Scagliotti Domenico, fasmacista in Pamparato.
Garberoglio Francesco, già sindaco di Monasterolo.
De Lucis dott. Andrea, medico-chirurgo in Mondovl.

Hanspino dott. Giovanni, medico condotto di Eant'Albano Stura.
Moscone notaio Francesco, segretario gratuito dell'asilo infantile di

Monforte d'Alba.
Rizzo dott. Franceseo, direttore del dispensario celtico in Mondoyl.

Margaria dott. Giovanni, medico in Paesana.

Tornatore capitano Francesco, assessore comunale di Carag11o.
Fontana ing. Luigi da Alba.
Buzzi Cesare, sindaco di Envie.

Ilihotta Stefano, consigliere comunste di Racconigt.
CussinoL Giuseppo, siadaco di Genola.
float's 3fichele da Levald gi, Saviyliano.
Mintovani Car'o, sindaco di Poggio Re a"co.

Vita'i Cleto, assessore comunnie di Pogglo Renatico.

Pagni Adolfo, tesoriere della Società di patrociaio pel liberati dal
carcere di Firenze.

Pacchi avv. Francesco, vice segretario del Consiglia provinciale di
Firenze,
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Banchi Ubaldo. chimico farmacista in Firenze.

Chiarugi dott. Ugo, consigtlere comunale di Empoli.
Floravanti Enrico, vice segretario comunale di Bagno a Ripoli,
Pagani Filippo, consigliere comunale di Santa Sofla.

Boncinelli dott. Francesco, medico capo dell'ufneto municipale d'I-
glene di Firenze.

Lami avv. Giovanni, assessore comunale di Empoli.
Maffei dott. Amerigo, medico chirurgo primario del R. arcispedale di

S. Maria Nuova in Fireare.

Giovannini avv. Francesco, deputato provinciale di Firenze.
Bargis Domenico, farmacista in Fossano.

Ga idolfo Matteo, consigliere comunale di Centallo.

Martint avv. Lazzaro, membro della Giunta provinciale amministra-
tiva di Firenze.

Bos! Ovv. Carlo Alberto, id. id. id. Id
Cardellicchio Domenico, assessore comunale d1 S. Giovanni di Puglia.
Pescione dott. Giuseppe, medico di Foggia,
Curato Giacomo, presidente della Congregazione di carità di Troja.
Mafrolla Antonio, consigliero comurale di Vieste.
Perna Caroppt Michele, sindaco di Poggio Imperiale.
Olivoti dott. Torquato, sindaco di Borghi,
Croce Giuseppe Andrea, id. di Nervi.
Bormtoli Roberto, id. di Altare.
Delpino avv. Carlo, deputato provinciale di Genova.

Gazzano Angelo, sindaco di Casarza Ligure.
Schifflni Giacomo, segretario comunale di Ruffino di Levi.
Crozzo nob. Paolo, consigliere comunale di Spezia.
Pedrazzoli ing. Marino, deputato provinciale di Padova.
Guerello Domenico, sindaco di Portofino.
Cfecione dott. notato Lorenzo, da Stellanello.
Della Torre conte Giulio, assessore comunale di Spezia.
Quillico Luigt, amministratore dell'Istituto dei cieci e D. Chiossone >

in Genovat
Pitzorni Luigi Francesco, sindaco di Rossiglione.
Bernardo Felice, id. di Favtra.
Tulumello barone Luigi, id. di Racalmuto.
Mulò dott. Antonio, medico in Favara.
Marciante notaio Vincenzo, già sindaco di Bivona.
Giacco Giuseppe, da Aragona,
Adonnico Tommaso, deputato provinciale di Girgenti.
Venezia Emanuele, sindaco di Camastra.

Castellana dott, Giuseppe, sindaco di Castroßlippo.
Caja Girolamo, assessore comunale di Aragona.
Spoto Giovanni, sindaco di S. Angelo Muxaro.
Ilerri avv. Pasquale, assessore comunale di Girgenti.
De Cesare avv. Nicola, membro della Giunta provinciale amministra-

tiva di Lecce.
Torrice!!i Francesco, sindaco di Avetrana.
Tanzarella dott. Angelo, id. di Ostunt.
Pasanisi dott. Nicols, medico in Galatone.

Merio avv. Michele, sindaco in Galatina.

Dall'Aquila avv. Angelo, id. di Laterza.
Lagamba dott. Giuseppe, assessore municipale di Ceglie Messapico.
Berti Luigt, consigliere comunale o provinciale di Livorno.

Donegani avv. Luigi, membro della Congregazione amministrativa del

Ricovero di mendicità di Livorno.

Baldini Amerigo, impiegato del Municiplo di Livorno.

Micallef avv. Ettore, consigliere comunale di Livorno.

Pierotti dott. Enrico, medico in Lucca.

Giammattei dott. Gio-gio, già assessore comunale di Lucca.

Lippt dott. Giulio, medico in Lucca.

Del Carlo dott. Massimo, id.
Francioni dott. Giuseppe, id.
Tonini Alfredo, consigliere comunale di Monsummano.

Ëalducci dott. Antonto, med co comunale di Montecatini.

Brachetti Antoalo, sindaco di Castelraimondo.

Latini conte Cesare, id. di Mogliano.
Marint Marino, d. di Montefano.

Lanza rag. Luigi, membro della Congregazione di carità di Mantova

Cappelli Tullio, segretario capo della Deputazione provinciale dit
Massa.

Luciani conte notaio Giuseppe, sindaco dl Massa.
Ratto Girolamo, sindaco di Carrara.

De Pasquale Rosarlo, consiglfere di Messina.

Joppolo Antonino, conciliatore a Sinagra.
Paterntti Salvatore, da Tortorici.
Violato Pietro, sindaco di Rometta.
Forzano Giulio, consigliere comunale di Gloiosa Marea.
Anastasi-Foca Nicolò, sindaco di Roccavaldina.
Cordaro notar Antonino, id. di Spadafora S. Martino.

Fumagalli nob. dott. Cauxillo, segretario generale della Congregazione
di carità di Milano.

Sayno rag. Carlo, capo ragioniere della Congregazione di carità di

Milano.
Boccomini dott. Edoardo, medico primario presso l'ospedale maggiore

di Milano.

Ambrosoli dott. Pletro, il. id. id.
Mannati nob. Filippo, consigliere delegato amministrativo del R. Col-

legio de le fanciulle di Mllano.

Porro Antonio, sindaco di Somma Lombarda.
'

Brusoci Cesare, id, di Vergiate.
Tedeschi dott. Carlo, segretario del municipio di Milano.

Strada Luigi, banchiere in Milano.
Barbieri perito Giuseppe, assessore comunale e provinciale di Mo-

dena.
Montanari ing. Leopoldo, sindaco di Mirandola.
Gatto Carmelo, scultore in Napoli.
D'Addosio avv. Carlo, residente in Napoll.
Marsiglia dott. Vincenzo, medico dello spedale del R..Albergo do' Po-

veri in Napoli.
Cantone Antonino, conciliatore in Pomigliano D'Arco.
Fontana Salvatore, assessore comunale di Casainnovo.

D'Ambrosio Gennaro, id. di Casoria.
De Gennaro Giuseppe, id. di Vico Equen9e.
Domine Pasquale, consigliere comunale di Napoff.
Magliola Orazio, assessore comunale di Sant'Arpino.
Pagano Manfredo, sindaco dí Capri.
Coppo'a notato Andrea, id. di Agerola.
Ilossano Antonio, id. di Vico Equense.
Carbone Vincenzo, id. di Crispano,
Cera dott. Pasquale, medico chirurgo dell'ospedale Gesù e Maria in

Napoli.
Sbordone dott. Giambattista, direttore della clinica oftalmica dello

speda'e degli incurabili in Napolf.
Falanga Ca-lo, da Napoli.
Villani Marino, industriale in Napoli.
Leone avv. Giuseppe, di Napoli.
Maresca dott. Antonino, sindaco di P ano di Sorrento.
Paturzo Michele, sindaco di Sant'Agnello.
Barone avv. Alfonso, da Napoli.
Bosso Glacomo, sindaco di Parella.

Di Benedetto Eliseo, id. di Francolise.
De Nicola Antonio, id. di Roccamonfina.
Alasia Gabrie'e, Id di Varzo.

Zanotti avv. Ambrogio, id. di Borgoticino.
Locarni avv. Filippo, membro della Giunta provinciale amministrativa

di Novara.

Guals avv. Mario. da Vercelli.

Fradelizio Domenico, industriale in Novara,

Chiodini dott. Leopoldo, medico condotto in Galuate.

Iossi Giovanni Battista, già assessore comunale di Trontano.
Formenti Agostino, sindaco di Galliate.
Casari ing. Baldassarre, ingegnere capo dell'ufficio tecnico provin-

ciale di Novara.

Meneghelli Domenico, deputato provinciale di Padova.
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Barbaro conte avv. Ermolao, membro della Giunta provinciale ammi-

nistrativa di Padova.

Bonelli dott. Antonio, segretario capo del municipio di Padova.
Balzan Paolo, ossessore comunale di Masi.

Moro avv. Jacopo, direttore del Monte di Pletà di Padova.

Zancan dott. Giuseppe, medico primario dell'ospedale civile di Pa-

dova.

Modica-Alessi Vito, assessore municipale di Partinico.

Maggio avv. Lorenzo, do Palermo.

Misuraca avv. Salvatore, già sindaco di Cefalù.
Mannino Nicolò, sindaco di S. Giuseppe lato.
Botta Luigi, da Cefalù.
Catalfamo Salvatore, da Cefalù
Fechi dott. Camillo, direttore del manicomio di Colorno.

Pavesi Ambrogio, sindaco di Albonese.
Radice Girolamo id, di Cervesina.

Salvaneschi Rinaldo, consigliere comunale di Pieve del Cairo.

Omodeo-Salè Gaspare, ingegnere agronomo di Pavia.

Morone Luigi, sindaco di Torricella Verzate.

Salvadeo ing. Luigi, id. di Scaldasole.
Buzzoni avv. Giovanni, id. di Sartirana.
Panigatti Antonio, id. di Torreberetti.
Massazza Angelo, consigliero comunale di Mede.

Averone Giovanni Battista, sindaco di Rosano.

Cotta-Ramusino dott. Luigi, medico-chirurgo condotto in Gambolò.

Arienti ing. Alessandro, ingegnere architetto del comune di Perugia.
Lemmi dott. Ludovico, sindaco di Montegabbione.
Stoli Giovanni, assessore comunale di Rieti.

Trasatti Camillo, sindaco di Lugnano in Teverina.
Angelini avv. Giuseppe, da Spoleto.
Bocchini prof. Francesco, direttore delle scuole municipali di Spoleto.
Cartoni Guglielmo, presidente della Congregazione di carità di Città

della Pieve.
De Sanctis Cesare, sindaco di Parrano.

Piccini Francesco, id. di Ficulle.
Simoncini Alessandro, id. di Mercatelle.

Borghi Giuseppe, id. di S. Angelo in Vado.

ßeribani dott. Giovanni, presidente della Ccngregazione di cai'ità di

Bettola.
Taini avv. Alberto, membro della Giunta provinciale amministrativa

di Piacenza.

Del Frate Ferrini Francesco, assessore comunale di Palaja.
Batini Egidio, assessore comunale di Vico Pisano.

Cerrai avv. Giuseppe Raffaele, deputato provinciale di Fisa.

Del Corda Giuseppe, sindaco di Fauglia.
Cortesi Giacinto, id. di Chiannt.
Rivera Ricci Alessandro, segretario del municipio di Potenza.
Consoli avv Andrea, già consigliere ed assessore comunale di Lago-

negro.
Rinaldi dott. Salvatore, già membro del Consiglio sanitario provin-

ciale di Potenza.

Ferrara Giovannt, segretario comunale di Lagonegro.
Ladaga avv. Antonino, consigliere comunale di Lagonegro.
De Filpo avv. Giuseppe, vice pretore del mandamento di Rotonda,

Gesualdt Luigi, assessore comunale di Latronico.

Pastore dott. Michele, sindaco di Melfl.

Strocchi Solieri Giuseppe, id. di Cotignola.
Macri Benedetto, già sindaco di Siderno.
Polifront Bruno, id. di Cimina.
Persiani rag. Giuseppe, capo ragioniere dell'amministrazione di S. Spi-

rito in Roma.

Marcl¡iefava Gaspare, s1ndaco di Pratica.
Pratesi Augusto, cassiere del Circolo della Sacra Famiglia in Roma.

Gaj Carlo, tenente dei Reali carabinieri in posizione di servizio au-

siliarlo.
Ceccarelli Sestilio, già segretar¡o comunale di Civitavecchla.

Pressenda Salvatore, residente in Roma.

Magnant dott. Giulio, medico in Roma.

Perla dott. Alfredo, direttore dello stabillmento idrologico di Fluggi.
Parisotti prof do t. Oreste, medico in Roma.

Salvatori Giuseppe, sindaco di Trevi.
Pantellini Rodolfo, id. di Paliano.
Semprebene Raffaele, capitano aiutante maggiore delle guardie muni-

cipali di Roma.
Pisoni Ernesto, sindaco di Bassano in Teverina.

Miotto dott. ing. Benedetto, Ingegnere capo dell'ufficio tecnico provin-
ciale di Rovigo.

Fabris Floriano, membr'o del Consiglio sanitarlo provinciale di Rovigo.
Gasparetto Ermenegildo, sindaco di Boara Polesine.

Cappe'lini Angelo, assessore comunale di Fratta Polesine.
Maneo avv. Ugo, consigliere comunale di Rovigo.
Marchiori Dante, sindaco di Lusia.
Franceschetti ing. Gio. Batta, id. di Costa.
Catanzaro Railaele, id, di Montalto Uffugo.
Pappallco Francesco, id. di Sata Consilina.

Pavone dott. Crescenzo, già membro della Giunta provinciale ammi-
nistrativa di Salerno.

Mandara Raffaele, consigliere comunale di Positano.

Anastasio Nicola, id di Amalfl.
Petti Luigi, sindaco di Nocera Superiore.
Tramontano Vincenzo, id. di Pagani.
Parisi avv. Antonio, consigliere comunale di Salerno.
Proto Nicola, id. di Amalfl.
Ricciardi avv. Matteo, già sindaco di Montecorvino Pugliano.
D'Amore Vincenzo, conciliatore in Eboli.
Covone avv. Federico, ff. di sindaco di Vallo Lucano.
Caputo Orazio, di Celle Bulgheria.
Lanzara ing. Edoardo, da Castel San Giorgio.
Foccilli Antonio, di Ascea.
Galdieri Carlo, di Fisciano.
Budetta Gennaro, da Mentecorvino Rovella.
Di M jo avv. prof. Alessio, residente in Napoli.
Pischedda dott. Giovanni Andrea, da Ozieri.

Mirabella dott. Antonino, presidente della Congregazione di carità di
Chiaramonte Gu fl.

Corpaci avv. Francesco, assessore comunale di Siracusa.

Carpinteri dott. Alessandro, da Siracusa.

Caimi rag. Erminto, sindaco di Fusine.
Colella dott. Luigi, consigliere provinciale di Teramo.

Cinfardoni Francesco, sindaco di Giulianova.

Ventilii Pasquale, deputato provinciale di Teramo.
Castiglione Ferdinando, sindaco di Penne.
D' Ettorre Raffaele, da Cotignano.
Lupotti notaio Ermenegildo, presidente delia Società Operaia di Villa-

stellone.

Volpicelli Vincenzo, negoziante in Napoli.
Lanza Sebastiano, esattore governativo a riposo.
Bajetto gem. Giovanei, assessore comunale di S. Damiano d'Asti.
Bertalazzone avv. Alerino, sindaco di S. Maurizio Canavese.
Ottino Giovanni, negoziante in Torino.

Balduini Angelo, residente in Torino.
Nota dott. Annibale, chirurgo primario dell'Ospedaletto infantile Regina

Margherita in Torino.
Caffaratti Edoardo, sindaco di Abbadia Alpina.
Filippa dott. Carlo, già medico del manicomio di Torino.
Sollier dott. Teodoro, presidente della Congregazione di carità di

Chiomonte.

Guglielminotti Luigi, industriale di Torino.

Brosio Giuseppe, assessore comunale di Venaria Reale.
Petiti Luigi Carlo, industriale in Torino.

Prat Vittorio, sindaco di Oulx.
Manina dott. Vincenzo, id. di Bussoleno.
Casellette Augusto, id. di Sant'Antonino.
Rousil Gio. Batta, id. di Chiomonte.
Grand Antonio, id. di Borgono.
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Armandi Luigi, segrotar:o Iell'Mio Ut :e Umba to i in Torino.

Mottura avv. nob. Sebastiano, seg etario comu.tale di Scalenglio.
Porporato Angelo, sindaco di Volvera.
Radino Ludovico, consigliere comunale di Cliieri.

Amar avvocato Moisè, consig iere della Congregazione di carità d
Torino.

Montò Roberto, membro dell'Amministrazione del R Albergo di Virtù
in Torino.

Saporito-Ricca ing. Giuseppe, sindaco di Castelvetrano.
Salerno-Paladini Vincenzo, da Monte San Giuliano.

Dentvegna Matteo, da Monte San Giuliano.
Piazza avv. Tommaso, sindaco di Trapani.
Fundarb Lorenzo, assessore municipale di Castellammare del Golfo.
Navarra dott. Leonardo, medico primario della città di Alcamo.

Scardino-Perricone Girolamo, sindaco di Camporeale.
Romano Vincenzo, td. di Vita.
Valtorta dott. Glovanni, presidente del Consiglio di amministrazione

dell'Asilo infantile G. Garibaldt in Treviso.

Vanzan Gio. Batta, slndaco di Mareno di P.ove.

LEGGI E DECILETI

li Numero tas della Raccolta U//lciale delle leggi e dei deo"eti
del llegno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
'

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo:
Articolo unico.

L'esattore comunale o consorziale è obbligato a pagare
puntualmente alla scadenza gli stipendi ai maestri els-
mentari.
La mancanza di fondi in cassa non esonera l'esattore

dal predetto obbligo. In tale caso egli dovrà anticipare le
somme necessarie e ne percepirà, a carico del comune,
l'interesse del 5 per cento dalla data dei pagamenti.
Le prime riscossioni di sovrimposte, di tasse o di en-

trate comunali, successive ai pagamenti delle somme an-

ticipaio dall'esattore, s'intenderanno fatte jn isconto di tale
suo credito, sino alla concorrenza del medesimo e dei re.
lativi interessi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addl 26 marzo 1893.

UMBERTO.
MARTINI.

Visto, 18 Guardasigilli: Bo:ucci.

Ti Numero ISS della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contine la seguente legge :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

È data facoltà aEGoverno del Re di esercitare provvi-
soriamente, (mo a tutto glaggio 1893, lo stato di previ·

sione dell'entrata e quello ddla spesa concernente il MI.

nistero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1892-93 ; e

quindi è autorizzato a riscuotere le entrate ordinarie e

straordinarie, a smaltire i generi di privativa, secondo le
tariffe vigenti, ed a pagare le spese ordinarie e straordi-
narie del predetto Ministero che non ammettono dilazione

e quelle dipendenti da leggi e da obbligazioni anteriori,
in conformità dei detti stati di previsione presentati alla
Camera dei deputati nel di 28 novembre 1892, secondo
le disposizioni, i termini e le facoltà contenute nei relativi
disegni di legge per la loro approvazione.

Art. 2.

Pei prelevamenti dai fondi di riserva il Ministero potrà
anche eccedere la quota proporzionale al tempo stabilito
dall'articolo precedente per l'esercizio provvisorio del bi-

Iancio, giustificandone l'assoluta necessità con apposito de.
creto da annettersi ai mandati o agli ordini di paga•
mento.

Art. 3.
Nulla sarà innovato, fino all'approvazione degli stati di

previsione predetti, negli ordinamenti organici dei servizi
pubblici e dei relativi personali, riferentisi al suindicato
stato di previsione della spesa, nonchè nei modi di paga-
mento delle pensioni, e negli stipendi ed assegnamenti ap-
provati pel Ministero del Tesoro e Amministrazioni dipen-
denti con la legge del bilancio di previsione 1891-92 e

con quella di assestamento del bilancio medesimo, salvo
le disposizioni derivanti da leggi speciali.

Art. 4.
Cesserà ogni effetto della presente legge per ciascuno

del detti stati di previsione alla promulgazione della rela-
tiva legge di approvazione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 marzo 1893.

UMBERTO.
GRŒALDI.

Visto, li Guardasigilli: Boncer.

Ti Num.ISAdella Raccolta ufficiale della leggi e dei decreti del
Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE O'ITALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

La legge 25 dicembre 1892 n. 729, concernente la fa-
coltà di emettere biglietti di Banca, pagabili a vista ed al
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portatore ed il corso legale dei detti biglietti, ò prorogata
fino al 30 giugno 1893.

.

Cessarà ogni effetto della presente quatora la legge sul
riordinamento degli Istituti di emissione fosse promulgata
prima del termine predetto.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Itegno dTtalia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 marzo 1893.

UMBERÏO.
IACAVA.
Gamant

Visto, lÏ Quardasigini: Bonecr.

Relazione a S. M. 11 Re, del Ministro dell'Istree-
sfone Pubblica, nell'udtenza del 16 marzo 1893, sul
decreto che abolised la Commissione permanente di
Bolle Arti e la Otuuta consultiva di Archeologia, ed
instituisce una Giunta di Belle Arti.

SIRE,

I?tsperfrñento fatto in questi due ultimi esercizi ha mestrato di-

fettoso 11 nuovo assetto, dato col flegio decreto 28 giugno 1891,
al servizi dell'Amministrazione centrale per le antichità e le Belle

Arti.
E in tre punti 11 difetto ð apparso maggiore.
II ¡iiiõio c'o cerne la costituz:one e il procedere della Commissione

permanente di Delle Arti e della Giunta consultiva di Archeologia.
Possono appartenere così alla Commissione come alla Giunta, e di-

fatti vi appartengono, funzionart dell'Amministrazione delle Antichità

e delle Belle Arti, i quali, per la loro qualità di funzionari, sono giu-
dici e parte in molte quistioni.
Si assegnano alla Commissione ed alla Giunta importanti funzioni

amministrative, che non essendo di loro competenza non possono es-

sere e difatti flno ad ora non furono esercitate; e male sarebbero se

la Commissione e la Gitmta volessero esercitarle.

Non si dispone che la Commissione permanente di Belle Arti si

décupi come dovâbbe delle Scuole e degli Istituti di arte, e non si

dk slenna norma alPazione della Commissione e della Giunta.

L'altro punto si riferisce alla separazione della parte tecnica del

servizio per l'arte contemporanea, da quella del servizio per l'arte

antica.

Se plió essere utile il separare la parte amministrativa del detti

servizi & dannoso 11 separarne la tecnica.

Con tale separažIone non è posslbile ottenere ciò che sommamento

importa, che le istituzioni relative alPatte antica siano ausiliarie delle

nroderne Senote di arte; erron si puð quindi volgere, come sarebbe

necessario, l'attività di quelle istituzioni e delle Scuole al fine comune

di dare per guida úlParte contemporanea l'arte antica.

Il terzo punto concerne i limiti delle legerenze delle due divisioni,

che hatino assunto l'ttificio della soppressa Direzione generale di An-

tichttà e Belle Arti.

Costituendo una divisione per Parte contemporanea ed una divi-

stone per l'arte antica si lascia una lacuna nell'Amministrazione delle

Antichith e delle Belle Artt; si abbandona l'arte svoltasi presso di noi

nell'evo moderno fino ai giorni no3tri.

Ë ia non si abbandona si erra, considerando indifferentemente que-

st'arte come contemporanea o come antien, secondo che si annette il

rela ivo servizio all'una o all'altra 'ivisione.

Collo schema di decreto e col regolamento qui uniti ho cercato di

togliere 11 difetto relativo alla costituzione ed al procedere della Com-

missione permanente di Belle Arti e della Giunta consultiva di Archeo-

logia, riservandomi di togl!ere gli altri difetti con provvedimenti suc-
cessivi; mercò i quali l'Amministrazione abbia quella magg'or forza e

quella unità e pienezza di azione, che le occorrono per rispondere
Veramente all'alto fine per cui è costitultà.

Considerando innanz'tutto la necessità di ottenere che i monumenti,
le gallerie, i musei, gli scavi siano le naturali fonti arlistiche e sto-

riche delle moderne Scuole di arte, e che quindi le istituzioni rela-

tive all'arte antica siano ausiliarie delle scuole, ho fatto della Com-

missione permanente di Belle Arti d della Giunta consultiva di Ar-

cheologia un organismo solo, denominato Giunta di Belle Arti.

Ed ho disposto che questa Giunta possa essere interrogata in tutte

le quistioni concernenti l'arte antica e la moderna , unendo a questa

la contemporanea ; che possa deliberare in adunanza generale di tutti
i suoi componenti, o divisa in due sezioni, una per l'arte antica, una

per l'arte moderna; che in aducanza generate possa prendere la ini-

ziativa di quelle proposte che credesse di fare nell' interesse del

servizio.
In seguito, considerando la convenienza di dare alle Commissioni

consultive la maggiore indipendenza, cosicchè i loro voti possano rap-

presentare in certo qual modo il libero giudizio degli amministrati,
ho disposto che i consiglieri chiamati a comporre la Giunta vengano

scelti fra coloro che non siano funzionari di11e Amministrazioni del•

l'arte moderna e dell'arte antica e non abbiano colle dette Amministra.

zloni aleud impegno.
Ed ho athrdesso quanto erá già prima stabilito circa la libera dest-

gnaziolle, per parte degli artisti, di una metà dei componenti la se-

zione della Giunta per l'arte moderna.

E per conseguire il fine che mi sono preflssa ho assir2rato aPa

Giunta così costituita un'azione ed una vitalità costan'
, mettendole a

gapo un delegato del Ministro e a dipendenza Lua Segreteria , como

så si trattaise di un Consiglio superiore, e disponendo che la Ginnta

si rinnovi regolarmente, e che agli artistg libert ed agli scienziati da
cui è costituita sia concessa tjue11a giusta indennità, che è doverosa,
se si vuole che essi restino volonterosi l'opera loro.
Per ottenere poi un'azione regolare ho fissato nel regolamento unito

al decreto Pufficio e le norme per le adunanze della Giunta, uniforman-

domi a quanto si fa dal Consiglio superiore della Pubblica Istruzione

e da quello dei Lavori Pubblici; e per assicurare che i consiglieri
designati dagli artisti rappresentino veramente 11 ceto artistico, ho

ßssato nello stesso regolamento le norme per le elezioni.

Ove piaccia alla M. V. di apporre l'Augusta sua firma allo scherna

di decreto che mi onoro di presentafle, ho fiducia di iniziare con

esso una serie di riforme veramente utill all'arte nazionale.

R Numero 558 della Raccolta Ujicláte delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ti seguesite decreto:

UMBERTO I.

per grauia di Dio e per volontA delle. Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 9A novembre 1881 n. 505 (serie 3=),
col quale fu istituita presso 2. 'Ministero d'Istruzione Pub-
blica una Commissione 'þermanerite di Belle Arti;
Veduto il R. deareto 28 giugno 1891 n. 392, col quale

fu istituita presso il Ministero d' Istruzîoue Pubblica una

Giunta consultiva di Archeologia, e fu approvato il regola-
mento per la Commissione permanente di Belle Arti e per
la Giunta consultiva di Archeologia;
Considerata la necessità di coordinare l'opera delle sud-

dette due istituzioni per ottenere che i monumenti, le gal-
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lerie, i musei e gli scavi siano le naturali fonti artistiche
e storiche delle moderne scuole di arte;
Considerata la convenienza di dare alle Commissioni

consultive la maggiore indipendenza, escludendo dalle me.
desime coloro che abbiano impegni colle Amministrazioni
per cui le Commissioni stesse sono istituite;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La Commissione permanente di Belle Arti, istituita con

con R, decreto 24 novembre 1881 n. 505, e la Giunta
consultiva di Archeologia, istituita conR. decreto 28 giugno-
1891 n. 392, sono abolite.

Art. 2.
È istituita presso il Ministero della Pubblica Istruzione

una Giunta di Belle Arti, composta di 18 consiglieri: nove
artisti, di cui tre architetti, tre scultori e tre pittori; tre let•
terati o critici d'arte e sei cultori di discipline storiche o ar•

cheologiche.
Art. 3.

La predetta Giunta può essere interrogata en tutte le
quistioni concernenti l'arte moderna e l'arte antica.
Essa delibera in adunanza generale di tutti i suoi com-

ponenti, o divisa in due sezioni; e in adunanza generate
può prendere la iniziativa presso il hiinistero di quelle
proposte che credesse di fare nell'interesse del servizio.
Per l'esame di determinate quistioni il Ministro della

Pubblica Istruzione può aggregare alla Giunta, volta per
volta, quelle persone che per la indole dei loro studi creda
più idonee a contribuire efficacemente alla migliore risolu-
zione delle quistioni stesse.

Art. 4.
I consiglieri chiamati a comporre la Giunta di Belle Arti

sono nominati dal Re, fra coloro che non siano funzionari
dipendenti dalle Amministrazioni dell'arte moderna e de1·
l'arte antica, e non abbiano con esse alcun impegno; sei
artisti, due architetti cioè, due scultori e due pittori, desi-
gnati al Ministro per la relativa proposta dalla libera vo•

tazione degli artisti italiani; gli altri su proposta del
Ministro.

Art. 5.

La Giunta di Belle Arti è presieduta dal Ministro di
Pubblica Istruzione, o per esso da un vice-presidente nomi-
nato dal Re, su proposta del Ministro.
Le due sezioni sono presiedute dai consiglieri designati

ogni biennio dalle sezioni stesse.
Un ispettore centrale del Ministero tiene l'ufficio di se.

gretario per le adunanze generali. Per le adunanze delle
sezioni l'ufficio di segretario è tenuto da due funzionari
tecnici di ruolo a dipendenza dell'ispettore.
Un ufficiale d'ordine del Ministero è assegnato alla se-

greteria per la copia, l'archivio e il protocollo.
Art. 6.

La Giunta tiene le sue adunanze ordinarie due volte
l'anno, nelle prime quindicine di maggio e di ottobre, e
può essere convocata straordinariamente in adunanza ge-
nerale o per sezioni ogni volta che il Ministro lo reputi
necessario.

Le due sezioni in cui si divide sono costituite: quella
per l'arte moderna dai nove artisti e dai tre letterati o

critici d'arte; quella per l'arte antica dai sei cultori di di·
scipline storiche od archeologiche.

Art. 7.
La Giunta si rinnova per un terzo ogni biennio. Nei

primi due bienni la scadenza è determinata dalla sorte
fra i primi consiglieri nominati contemporaneamente; nei
successivi dall'anzianità.
Il sorteggio si fa separatamente per ciascuna delle ca.

tegorie delle quali si compone la Giunta, in guisa che
esse rimangano-sempre nelle stesse proporzioni.
Si considerano decaduti dall'ufficio i consiglieri che pertre adunanze successive, senza giustificato motivo, non

intervengano alle riunioni.
Art. 8.

Quando la Giunta tiene le sue adunanze i consiglieri
presenti hanno diritto all'indennità giornaliera di L. 15.
Ai consiglieri residenti fuori di Roma e che prendono

parte alle riuniuni spetta la indennità giornaliera di L. 20,oltre al rimborso delle spese di viaggio in 1a classe, col-
l'aumento del 10 per cente.

Art 9.
Un regolamento speciale annesso al presente decreto efirmato, d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione determina l'ufficio della Giunta,
le norme per le adunanze della medesima e le norme perla elezione dei consiglieri.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillodello Stato, sia inserto nella Raccolta uf9ciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 marzo 1898,
UMBERTO.

MARTuu.
Visto, Il Guardasigillf: Bonccr.

Regolamento per la Giunta di Belle Arti

CAPITOLO I.
Ufliolo della Blunta

Art. 1.
La Giunta di Belle Arti in adunanza generale può essere interro-

gata sulle quistloni concernenti:
a) statuto, programmi, discipline per il servizio generale delle

scuole di arte e per lo altre istituzioni artistiche soggette alla vigi-
lanza del Ministero;

b) regolamenti e norme ganerall per il servizio del monumenti,
delle gallerte, dei musei, degli scavi;

c) riforme utili all'insegnamento artistico ed allo sviluppo della
coltura storica;

d) catalogo e class10cazione secondo l'importanza artistica e sto-
rica dei monumenti e degli oggetti d'arte;

e) riparazione e restauro dei monumenti e degli oggetti d'arte e
manutenzione dei medesimi;
f) concorsi a posti nel personale per la conservazione del mo-

numenti;
g) affari che per la rilevanza della spesa o per la importanza

delle massime che lavolgono, il Afinistro creda, o la sextone compe-
tente della Giunta deliberi di portare in adunaata generale.

Art. 2.
La sezione della Glunta di Belle Arti per Parte moderna puð es-

sere interrogata sulle quistioni concernenti:
h) norme speciali per 11 migliore ordinamento delle scuole e

degli IstKuti d'arte e delle gallerie ¡
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i) concorsi a cattedre nelle scuole e negli istituti di arte, a posti
nel personale delle gallerie, a premi ecc.;

i) acquisti di opere d'arte;
m) cambi di opere d'arte fra le gallerie ;
n) sussidi a gallerie non governative ;
o) esposizioni artistiche;
p) pensionato artistico.

Art. 3.
La sezione della Giunta di Belle Arti per l'arte antica puð essere

interrogata sulle quistioni concernenti:
q) norme speciali per 11 migliore ordinamento delle scuole di ar.

cheologia e del musei;
r) concorsi a posti nelle scuole di archeologia e nel personale

del musei, a premi ecc.;
s) acquisti di collezioni antiquarie o di oggetti di singolare pregio

e valore;
t) camb1 di oggetti fra musei;
ts) sussidi a musel non governativi;
v) scavi a spese dello Stato e scavi provincialt e comunall;
z) scuola archeologica.

CAPITOLO II.

Norme per le adunanze.

Art. 4.
Le comunicazione del Ministero alla Giunta di Belle Arti sono di-

rette alla Presidenza. Questa, tenute presenti le disposizioni dei pre-
cadenti articoli, determina qudi afniri spettino alle sezioni e quali
debbono trattarsi in adunanza generale
Sugli afpri di quest' ultima categoria, quando lo giudicht conve-

niente, la Presidenza può richiedere un parere preliminare all' una o

a:l'altra sezione o ad ambedue.
Art. 5.

La Presidenza della Giunta e quella delle sezioni nominano rispet
tivamente per ciascun affare un relatore.
Per gli affari di singolare importanza la Presidenza può istituire una

Commissione speciale di relatod.
I relatori possono anche essere scelti fra le persone che il Mini-

stro abbia aggregate alla Giunta a norma dell'art. 3* del R. decreto
che istituisce la Giunta stessa.

Art. 6.
Nel voti della Giunta in adunanza generale e delle sezioni, dopo

una breve esposizione della questione, delle circostanze e dei fatti

principali che vi si riferiscono, sono espresse le considerazinnt ed os.

Servazroni in appnegio alle conclusioni, che devono essere esplicila-
monte e concisamente fo:mulate.

La redazione del voto è proposta dal relatore o dal a Commissione
di re atori. e forma oggetto delle deliberazioni della Giunta o della
sezio se con le quoi la redazione medesima viene resa dellniliva.

Art. 7.

Qvando le deliberazioni della Giunta o delle sezioni sono prese col
voto prep n irrante del pres dente, debbono esprimersi nel verbale le
diver> opinin i e dovesi parc indicarr il numero dei vott; copia della
rela va pote del wrbal suo Irasmessa al Ministro.

Art 8.
I e n=igli ri relato a devono far conoscere alla Segreteria della Giunta,
el gior no precedente a ciascuna adunanza, gli affari pei quait hanno
pronte le relati ni, e quan 10 siano impediti di intervenire alle adu-

nanze devono informare il rispentvo presidente.
A = t. 9.

11 pic3:de:.te regola l'ord ne da seguirsi nell' esame degli affari da
trattarsi in ciascuna adunanza, apre la discussione sulle proposte dei

relatori, oncede , ¡ part re, e se occorre. chiusa in discussione. invita
i consiglieri presenti ad esprimere il loro voto per appello nominale.

Art. 10.
11 segretario tiene nota delle discussioni fatte in ciascuna adunanza

per inserirle sommariamente nel relativo verbale.

Nel caso che noa slano sla'e donato le propoMe del relatore il

segretario redige la formola del yqto e la sottopone all'approvazione
del presidente, 11 quale può preqcrlyere cge gg sjg gagg lettgrg mella

successiva adunans; per l'approyaylone.
La minoranga ha diritto di far ingerire nel yerbale ja ningvggg (1-

chiarazione del dipsenso, che doyrà epserg trasmpssa col yqtg al gl-
nistro.

Art. 11.

Il verbole di ciascuna adunanza 6 lego all'gprirs! gella gegigpL im-
mediatamente successiva ed è sottoscritto dal presidênge g gl s,e-
gretario.

Art. 12.

Su domanda della Presidenza della Giunta possono dal gnggtpro
essere invitatl i direttori degli istituti o 491]µ scuole 4) prte, quelli
degli ullici per la conservazione det monumenti, quelli delle galjgrie.
del musel, ecc. ad intervenire alle adynanze in cui si trytti 4) affari
di loro competenza, per fornire sul medesim) gli schfarimpati ggg si
credano necessari,

Art. 13.
I consiglieri non debbono tener contp dpi glocumeng php gli inte-

ressatt trasmettessero a loro per altra Vl; cijp nog sia qgelja gê) Igi-
nistero.

Art 14.
I consiglieri che siano in qualsiasi moga iggpresspil ¡q un ggare

sottoposto all'esame della Giunta, non poesqno espero prgsgati g g|la
discussione nè alla votazione relativa al tietto ailbre, soi.to pêqg di
nullità.

Art. 15.
Occorrendo comunicare nuovamente un gß'erg ë¾g piante, ge.la

nota del Ministero deve gasere fatta ugg succipga p ci))srg esposizione
delle fasi della quisilone, e devapp essere intjicati il pyryppo e lg ggta
del parere o dei pareri già emessi (jalla Gjunta. Uniramenig gi nygvi
documenti saranno inviati tutti quelli ponesgi p)la precegentp comu•

nicazione, nonchè il voto od i voti precedepli.
Alt. 16.

La Preslienza della Giunta ha facoltà di chiedgre dirpµa:pinge ggli
istituti e agli ulli i locali gli schiarjynenti o i tjpeugegti egip siano
stati giudicati necessari per pronunciarsi sulla qulstionp in pgaspo,
dandone contemporaneo avviso al Ministro.

Nelle considerazioni che precedono ij voto si farli speciale megzioite
degli schiarimemt e dei documenti chiesti e ricevuti direttarpente, i

quali dovranno essere allegati al voto.
Art. 17

Sotto pena di dispensa dall'utIlcio non si può dare copp ò court-

nicazione dei p'reri emesgj dall; Q un a scoza il consensp per is,cr(Ito
del Ministro di Pubblica Istruzione.

È del pari Vietato di far conoscere i norni dei relatori od -1 com-

ponenti le Commissioni incaricate dell'esame di un d -termingto og's e.

Art. 18.
I dis•gni e i documenti più importanti dei progetti sottoposti 41-

l'esame della Giunta, sono a cura dei rispet'ivt segretari muti i di

bollo, in segno dell'esame che ne è stato fatto, colla data data re'a-

tiva adunanza

Qualora siano prescritte modifitazioni in ua progetto, el occo a

indicarle sui disegni, sarà cura della Segreter a di seg larla esatt i-

mente sul relativi tipi, in modo che non possano essere alte are a

cancellate.

Art 19.
I segretari, sotto la direzione dei rispettivi p es:de ti, teagon > al

corrente un regist:o speciale in cui siano i dicate qu lla da l baraz oal

che nel loro insieme o in qualche punto spacla'e s abiliscano norme

princpit, decisioni di massima apal'cabili in tasi consioili.

Questo registra deve esora a en o;a. a a int reuer• sr o, - le a : e

deliberazi ni s.:rando comu cal: at si.ig 11 o utgie:i ed ai il:si tro.

Art. 20.

Per le adunante generali della Giunta e per que!Ie delle sezioni si

tiene un registro speciale analit co de'is ma erie t :* tale Si tena pure

uno spec.ale re tstro della corrispond nua.
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Art. 21.
Entro il mese di gennaio di ogni anno la Presidenza della Giunta

rassegna al Ministro una relazione sugli affari pervenutt alla Giunta

stessa e trattati in adunanza generale o delle sezioni; dà notizia de-

gli affar1 arretrati ed occorrendo indica i provvedimenti che reputa
propri per rendere pià sollecito il disimpegno del servizio; formula
inoltre quelle proposte che la Giunto credesse di assoggettare alla

considerazione del Ministro in ordine al servizio così dell'arte moderna
come delPantica.

Art. 22.
Oltre a quanto risulta degli articoli precedenti la Segreteria della

Glanfi:

a) secondo gli ordini dei presidenti spedisce gli inviti per le

adunanze;
b) tiene la corrispondenza della Presiddnza della Giunta e delle

sezioni per tutto ciò che riguarda il loro rispettivo servizio;
c) esamina se i documenti relatly! a ciascun affare trasmessi dal

Ministero appariscano completî,
I documenti mancanti e tutt1 gli altri del quall 11 relatore avesse

bisogno, potranno essere richiesti al Ministero dalla Segreteria della

Giunta;
d) tiene un registro di protocollo generale, nel quale sono de-

scritte tutte le comunicazioni fatte dal Ministero alla Presidenza della

dianta, segnandovi 11 numero d'ordine di claseun affare, la data della

noti di trasmissione, l'oggetto, la sezione a cut Vaffere à stato asse-

gaato e finalmente la data dell'invio del voto al Ministro;
e) tiene egualmente un repertorio generale o Indice alfabettco

distinto secondo gli ut!!ci da cul provengono gli affari;
f) rimette alla Pfeefdenza delia Giunta nel giorno precedente ad

ogni adananza un elenco contenente la indicazione degli affari da
disentersi e i nomi del relatori;

g) trasmette alla fine di ciascuna adunanza al Ministro un breve
sunto delle deliberazioni prese, firmato dal segretario, e nel quale
sono pure indicati i nomi dei relatori e quell1 dei consiglieri pre-
sent1 alle adunanze;

h) trasmette al Ministro le copia autentiche dei voti emessi nelle

singole adunanze della Giunta e delle sezioni, restituendo unitamente

a ciascun voto tutte le carte ricevute in comunicazione. Queste copie
sono firmato dal segretario della Giunta ;

f) trasmette alla fine di ciascuna tornata al Ministro uno stato

numerico degli affarl inviati alla Giunta e di quelli risoluti in adu-
nanza generale o dalle sezioni;

l) tiene in ordine e riuniti col verbali in distinti faselcoli gli
originall dei voti emessi dalla Giunta in adunanza generale o dalle

sezioni;
m) redige gIt indici di questi voti affinch& riesca facile il ritro-

Varli, ogni volta che occorra consultarli;
n) tiene un registro nel quale sono indicati per ciascun consi-

gliere gli incarichi che gli sono affidatl.

CAPITOLO III.

Norme per le eierloni

Alt. 23.

Le elettoni per la Giunta di Belle Arti sono indette dal Ministero

almeno un mese innanzi al giorno fissato per la votazione.

Art. 24.

Sono elettori per la Giunta di Belle]Arti gli artisti italiani compresi
nel'e categorie seguanti:

a) artisti, le opere dei quell Ogurano nella Galleria nazionale di

Arte moderr.a in Roma ;

b) professori effettivi ed onorari di discipline artistiche nelle

Regio accademie e nei Regi istituti di belle arti; artisti accademici
dei predetti istituti; aggiunti insegnanti materie artistiche negIl isti-
tuti medesimi;

c) artisti espositori n•lle mostro di Belle Arti nazionali od inter-

nazionali:

d) autori di opere pubbliche per conto dello Stato, la architet.

tura, scultura o pittura;
e) professori di discipline artistiche nelle Regie scuale e musei

di arte opplicata, e di disegno negli istituti tecnici fondatl con R. de-

creto;
f) licenziati dalle scuole delle Regie accademie o del Regi isti-

tuti di Belle Arti, o dalle Regie scuole di applicazione degli ingegneri
nelle sezioni di architettura od ingegneria civile;

g) pensionati artistici dello Stato;
h) esercenti le arti di architettura, scultura e pittura, iscritti

in tale qualità nei ruoli del contribuenti per la tassa di ricchezza

mobile;
i) esercenti una industria artistica, i quali, a giudizio degli isti-

tuti di Belle Arti noverati nell'art.26, godano una rinomanza nell'arte

per qualche loro opera speciale da potersi indicare come titolo indi-

viduate.
Art. 25.

Sono eleggibili per la Giunta di Belle Arti gli artisti compresi nelle

categorie di cui al precedente articolo, che non siano funzionari di-

pendenti dalle Amministrazioni dell'arte antica e dell'arte moderna, o
non abbiano alcun impegno collo dette Amministrazioni.

Art. 26.
La Presidenza nello Regie accademio e nel Regi istituti di Belle

Arti, nell'Istituto di elle Arti delle Marche in Urbino, nell'Accademia
di Belle Arti di Genova, nella Carrara di Bergamo, ed in quelle di
Siena, Ravenna e Perugia, compila l'elenco degli elettori dimoranti
nella reglone ove ha sede l'Istituto, e lo sottopone all'approvazione
del rispettivo Consiglio dei professori in apposita seduta.
Tale elenco viene 3scia inviato al Ministero della Pubblica Istru-

zlone.

A ciascun elettore is itto è rilasciato un certificato ci iscri-

zlone.
Art. 27.

Ciascun anno, entro 11 mese di gennaio, si procede dalla Presidenza
dei predetti istitutt alla revisione dell'elenco degli elettori, e le mo.

dificazioni da apportarvist sono approvate dal Consiglio dei profes-
sori, e poscia comunicate al Ministero dell'Istruzione Pubblica.

Art. 28.
L'elenco degli elettori per la Giunta di Belle Arti ð esposto al pub-

bl co negli ultimi tre mesi di cias un anno, presso gli istituti di Belle
Arti suddetti e presso quelle associazioni e quel circoli artistici che
si prestino a dargli pubblicità.
Ciascun artista, che voglia ricorrere contro la esclusione o l'anno-

tazione in detto elenco di elettori, deve ind rizzare regolare tstanza

documentata alla Presidenza dell'istituto di Belle Arti della regione,
innanzi il 1° gennaio di ogni anno.

11 Consiglio dei p ofessori delibera intorno a siffatti ricorsl.

Art. 29.

Allorquando dal Ministero dell'Istruzione Pubblica sono indette le

elezioni per la Giunta di Belle Arti è rimessa dall'istituto di Belle

Arti della regione a ciascun elettore iscritto la sua scheda di ele-

zione, di un modello uniforme per tutti.

L'elettore deve votare nella regione nella quale trovas! I'Istitutodi
Belle Arti che lo ha iscritto.

Art. 30.
Il procedimento delle votazioni ha luogo come segue : l'elettore di-

morante nella città ove ha sede alcuno degli istituti di Belle Arti no-

veratt nell'art. 26, dopo aver dimostrato la saa qualità con la estbi-

zione del certificato di elettore e dopo aver apposto la sua 11rma su

di un apposito registro, presenta la propria scheda chiusa agli utfl-
ciali delegati alla votazione nell'istituto stesso ;

l'elettore dimorante in città che non sia fra le sopraindicate può
prendere parte alla votazione presentandosi al Sindaco della città in

cut dimora, esibendogli il certificato di elettore per la Gtunta di Belle

Arti e consegnandogli la scheda di votazione in busta suggellata, sul:a

quale scrive in presenza del Sindato il proprio cognome, 11 nome e

la data.
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Questo atto deve essere compiuto la tempo utile perch& il Sindaco,
legalizzata la firma dell'elettore possa fare pervenire la busta sug-

gellata alla Presidenza dell'istituto della regione prima che la vota-

zione sia chiusa.

Art. 31.
La scheda di votazione deve contenere, scritti in carattere leggi-

bile, 11 nome, 11 cognomo e l'arte professata dal candidato o dai egn-
didati per i quaß si vota. Non si tien conte del nomi dei candidati

oltre quelli per etti sono indette le elezioni.
Art. 32.

La votazione si fa dalle 9 antim. alle 4 pom, del giorno fladato

per essa.
Sopravvegliano alla totazione presso clasennd istituto di Belle Arti

81meno tre delegati del Consiglio dei professori ed un umotale ammi-
nistrativo impiegato don'istituto, i quali conipileranno 11 verbale del

procedimento della votazione.
Art. 33.

Chiusa alle ore 4 pom. la votazione presso ciascun Istituto di Belle
Arti, le schede di votazione ricevuto direttamente dagli ufficiali a clo

delegati nell'Istitufo medesimo e quelle provenienti dal sindaci, con
11 registro delle firme dei votanti ed il verbale della votazione, von-

gono chiusi e suggellatl in busta che si consegna alla Presidenza del-

I'Istituto.
Art. 34.

La Presidenza di ciascun istituto di Belle Arti, raduna subito 11

Consiglio del professorf e, constatata la regularità del procedimento
della votazione, is lo spoglio delle schede.
Del risultato dello spoglio nonchè di tutta l'adunanza si redigo

þarticolaregglato verbale, ifraato da tutti i presenti.
AM, 35.

Il verbale della votazione, le buste spedite dal sindaci, il registro
delle firme del votanti e 11 verbale delfadunanza del Consiglio dei

þrofessorl, sono immediatamente trasmessi dalla Presidenza di ciascun
istituto di Belle Arti al Ministro dell'Istruzione Pubblica.

Le schede di votazione sono mandate al pretore del Mandamento

in cui rislede Fistituto perchè le conservi fino alla proclamazione uf-
Ilciale degli eletti.

Art. 36.

8 Ministro dellistruzione Pubblica, ricevuti gli atti delle |Votazioni
avvenute nel Regno, dichiara il risultato complessivo di esse e pro-

pone al Re per la nonlina a consiglieri della Glunta di Belle Arti gli
artisti, lirchitetti, scultori e pittori designatigli dal maggior nuntero

dei suff agi.
Visto, d'ordine di Sua Maestà

MARTINI.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 8 settembre 1891, colta quale il
Consiglio provinciale di Catanzaro stabili di classificare fra
le provinciali la strada comunale Cropani-Sersale;
Visti gli atti, dai quali risulta che non fu presentata al-

cuna opposizione alla suddetta deliberazione;
Visto che il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici, in

adunanva del M febbraio u. s., ha riconosciuto che la strada

di cui sia tratta ha i caratteri di provincialità voluti dallo
art. 13, comma d della legge sui Lavori Pubblici, 20 marzo
1865, in quanto che essa strada è di molta importanza
per le relazioni industriali, commerciali ed agricole della

magglor parte della provincia, co1Iega fra loro le due strade

provinciali, l'una alle falde dell'Appennino Soveria Man-

nelli-Santa Severina, l'altra parallela alla prima lungo il
mare Jonio Marina di Catanzaro-Cutro, e fa capo alla
ferrovia Jonica, alla stazione Cropani ed al mare;
Visto 1¾ 14 della 1egge sóþiãëítatäl
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretafo e decretiamo:
È cinanificata fra. le provinciali di Cainmaro la strada

comunale Cropadersale.
H prefato Ministro è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto, da pubblicarsi nella Gassetta Ufficiale del

Regno.
Data a Roma, addi 9 marzo 1893.

UMRERTO,
Gaar.a.

Relitzione del Ministro delthsterno a S. M. ti Re,
fri udtenza det 12 marzo 1898, otrca lo scioglimerito
del Consigifo comunale di Cittanova (Reggio Ca-
labria).

Smst

L'Aniministrazione comunale di Cittanova (Reggio Calabria), infou-
data di parecchi anni in una sola famiglia, ha preso un Indirizzo ir-

regolare che riesce a pregiudisto del più vitall interessi del comuhe
e dei ¡íubblici servizi.
Le opere pubbliche sono trascurate, la segretoria e Parchivio di-

sordinati, la pubblica fstruzione negletta.
Lo scioglimßnto del Consiglio si presenta come unico mezzo elll-

cace per togliere il cámune da tale situazione anormale ; e 11 rife-

rente si onora proporlb alla M. V., coll'unito schema di dedreto.
X Ministro
GIOLITTI.

UMBRRTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico de11a legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 N. 5921 (serie 8*);
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

U Consiglio comunale di Cittanova, in provincia di

Reggio Calabria, è sciolto.
Art. 2.

U signor Salini dottor Angelo è nominato commis-
sario straordinario per l' amministrazione provvisoria di
detto comune, fino allo insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
B Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

sione del presente decreto.

Dato a Roma', addi 12 marzo 1893.

UMBERTO.
GioLITTL



1828 --4MZETTA IJSTICIALE DEL REGNO If ITALIA

ßegne Allegato I£ - Elenco degli En¢i nierali edplesia#içi soppressi e delle rend te 5 0¿O da inscriversi sul Gran Libro
(Leggi 7 luglic 1866, n. 3036, e 15 agott » 1867, n. 3848)

IIIQ¾)ITi ANNUA DIFPE lENZA & S

SEDE fra le rend te esposte
nelle cc . 5 e 6

DENOMINAZIONE
dell'¾nte morale

peclesiastico .g

soppresso a

.m soppresso
Comune Provincia

1 2 3 4 4 8 6 7 Ë 8 9 10

10 Legato Barbool pella Chiesa do)
Porth in Sentgallia Ancona » 5 86 » 5 86

17 Legato Specchietti-Modesti nella
'

Ublesa del Porto go . , ,
14. Id. » 2 25 » 2 25 a

18 Legato Tombesi in Scapezzano di Id, 14. » 8 60 > 3 60 >

19 Legato Giovannetti nella Chiesa di
Bianiietto in . . . . . .

Id. Id. y j!$ 94 > 23 94 »

20 I.egato Buonaseranella parrocchiale
di Roncitelli in . . . . .

Id. Id. > 2 39 > 2 39 y

21 Legato della Madonna di Cogtanti-
nopoli nella matrice Ctilesa di Serra Banµirico Id. > 1 50 > 1 50 y

22 Legato Costanzi in . . . . . Montacuto Ascoll Piceno 14 86 4 81 10 05 e

23 Cappella della Consolazione in
. Paternopoli Axellino > 4 84 > 4 84 >

24 Legato Savignano flicolo 14 , . ßavignggp id. 374 10 112 23 261 87 > >

25 Mansioneria Corte in . . . . . Auronzo Belluno ß2 Sp 69 §3 13 46 > >

26 Cappellanta Marchesi 4;pteno in , Bagnatica Bergamo » 52 65 » 52 65 >

27 Legato Mulleri-Carrata in , . , Bergamp Id. » 41 60 > 41 60 >

28 Legato Merlotti Antonio in . . . Calc:o id. y 6 56 > 8 56 y

29 Legato o Cappellania Cataneomella
sussidiaria alla parrocchiale di Calusco Id. I'Í3 71 » 173 Vi

30 Legato Marinoni Giovanni in . . Coco Id. » ? 10 > 7 10 »
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1330 GAZZETTA UPPICIALR DEL REGNO D'ITALIA

ßegne Allegato K - Elenco degli Enti morali eceksiastici soppressi e delle rendite 5 0¿O Ja insenversi sal Gran Ihre
(Leggi 7 lug lo 1866, n. 3036

DENOMINAZIONE

delP Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

SEDE

dell' Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITi ANNUA DIFFE lENZA
fra le rend te esposte 4 a
nelle co . 5 e 6

56 78*910

31 Legatd De Bolognas Conte Giuseppe
in

. . . . . . . . . . Caravaggio Bergamo > 171 44 > 171 44 »

82 Legato Pesent1 Antonio in . . .
Gerosa Id. > 32 44 > 32 44 a

33 . Legato Licini Giacomo in
. . . Lallio Id. » 1 30 > 1 30 »

34 Legato De Beccarla David fu Ga-
spare In . . . . . . . Ifartinengo Id. > 84 38 » 84 38 »

85 Legato Rossini Gioadhino in
, ,

Id. Id. > 11 25 » 11 25 »

36 Legato Leoni Giuseppe in . . . Nomico al Serio Id. > 7 80 » 7 80 >

37 Cappellania Epis in . . . . . Oneto Id. > 81 24 a 81 24 2

o

38 Legato Zappalaglio Maria in . . Pumenengo Id. » 8 14 > 8 14 .2

39 Legato Vezzoli Luigia in Calcio d1 Id. Id. > 11 40 > 11 40

40 Degato Rossi, Centini e Pasinetti in Id. Id. > 11 76 > 11 76

41 Commissaria Borana Giovanni in
Muslone di

. . . . . . Gargnano Brescia
A

> 29 41 > 29 41

42 Primo lascito Franceso Costa in . Barrafranca Caltanissetta 46 84 14 05 32 79 >

43 Legato Pecora Glov. Battista in (1) Calascibetta Id. » 27 84 > 27 84

44 Cappellania Giovanni Barresi in . Caltanissetta Id. » 9 - > 9 -

45 Fidecommissaria Santi Alessi in . Castragiormi Id. » 48 49 > 48 49

(1) Iscrtzione suppletiva - Vedi n. 11 d d!'allegato H a messo al R. t ecreto 2 ebbraio 1 82 n. 657 (serie 35)
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1832 GAZ¾¾TT& UFFICIAlaE DEL BWNO yJTA T

Segue Allegato lli - Elenco deg¾ Enti moraN ecclesiastici sqppressi e deNe rendite 5 Og0 da inscriversi sul Gran Libro
(Legg luglig) nn.)(gé,

DENOMINAZIONE

dell' Ënto morale ecclesiastico

doppresso

1 2

RENDITA ANNUA
B Ë b $ ûa le rendite esposto a i

nello col, 5 e 6 As :a

delf Ente morale
2 Î

eetlesiastidò g
soppressò ." E

Comuná Provmets

4 50 8910

46 f.eµto Gaspare De Longis in . Castregiottui Caltanissätta > 30 14 » 30 14

47 Lasetto Uzzi o Cappg11a di Maria
88. del lume nella Chiesa ma-
dra di . . . . . . . . Niscemi Id. 42 72 12 82 29 90 »

48 Benelleio Ignazio Starabba in . . Piana Armerin Id. > 17 21 > i7 21

49 Cappellanta Giovanni Piazza in . Id. Id. > 60 86 > 60 86

50 CappeÀanta Bruno Francesco Paolo
in

. . . . . . . . . . Pietraperzia Id. > 3 06 > 3 06

51 Legato Puzzo Francesto nella Chiesa
madre di . . . . . . . Id. Id. 26 77 > 20 77

52 Chiesa ricettizia di S. Michele Ar-
cangelo in (1) . . . . . . Campodimele Caserta » » 20 69

• o

53 Cappellania Francesco Maria Liber-
tini in . . . . . . . . Caltagirone Cataniþ » 30 60 > 30 60 2 >

O

54 Cappellania Libertini Spiridione ed
altri in . . . . . . . . Id. Id. » 28 50 > 28 50 >

55 CappeÍlania Coltraro Giovanni Bat-
tista lo . . . . . . . . Catanta id. 34 42 > 3 42 >

56 Fidecommissaria Caudullo Pasquale
in (2) . . . . . . . . Id. Id. 80 32 > 80 32 >

57 CappeÍlania De Girohimo Caterina
in

. . . . . . . . . . Grammichele Id. 8 88 87 24 > 10 36

58 Capitolo della collegiata di San
Leucio in

. . . . . . . Atessa Chiell 4311 02 2307 36 M 66 à

59 Legato Angelo Verga nella parroc-
chiale di Cadorago Como > 12 - > 18 -

i 110 Legato Branca nella parrocchiale di Germignaga Id. » 4 50 > 4 50

(1 Iscrizione suppletiva - vedi n. 71 « elfallegato E tnuesso al R. ecreto 0 novembre 1Š73 a. 1389 (serie 2*).
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1884 GARERygg fxAT.R DEL REGNO D'RAIJA

Segue Allegato K - Elenco degli Enti morali eeelesiastici soppressi e delle rendite 5 0¿0 da inseriw•si sg Gran Libro
(Leggi i lugA 1866, n. 3036,

DENOMINAZIONB

o, dell' Ents morale ecclesiastico

i
soppresso

1 2

SEDB

dolYEnte inorale

ecclesiastico

soppassa

Comune Província

a 4

RENDITA ANNUA DIFFEtENZA 2:3g a

fra le rond to esposte E.
nel cci. 6

56 7.8910

61 Beneficio di S. Giovanni Battista
in S. Piero a Ponti in . . . Campi Firenze » 5 70 > 5 TO »

62 Eredith Delta Valle Marco Anto-
nio in Mercantale di . . . Firenze Id » 6 80 > 6 80 >

63 Clero ricettizio di Santa Narla As-
sunta in . . . . . . . . Vico Garptiico Foggia 1807 80 1139 94 667 36 » »

64 Cappellanta Barzocchi in . . . Cesene Fé-Il > 79 80 > 79 80 >

65 Benencio di San Lorenzo in San-
t'Antonio di Rivaldino in . . Forli Id. > 3 19 > 3 19

66 Legato Donk in . . . . . . Isola del Giglio Grosseto > - 63 » - 63

67 Legato Vincenti in . . . . . Pitigliano Id. » 3 69 -

> 3 69 Si
oo

68 Capþella della Madonna delle Grazie
detta degli Africanelli in . .

Scansano Id. » 27 56 » 27 56 .2
e

69 Legato Parcellt Ferdinando in . Fragagnáno Leoce 52 66 15 80 86 86 »

70 Legato Lanza Michele in . . . Id. Id. 18 88 5 66 13 22 s

71 Clero riceuizio di Galugnano in (1) S. Donato id. 104 38 39 26 65 12 >

72 Prebenda della penitenzieria nella

colleglata di 8. Venanzo in . Camerino Macérata 380 05 149 13 230 92 >

73 Beneßelo della Beata Vergine Ad-
dolorata nella parrocchiale di

S Barnaba iri (2) . . . Mantova Madtova 107 34 32 20 75 14 »

74 Beneficio Marcora Natale in . . llattim(3.Angelo) Messina >
,

2 24 > 2 24

75 Canontcato Giuseþpe Ruffone neÍla
cattedrale di . . . . . . Messina 1 Ìd. > 118 98 » 118 98

(1 Iscrizione suppletita - vedi n. 253 · ell'allegato F annesso al R. secreto 21 dicembre 873 a. 1' 63 (serie a)
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1380 SAZZETTA IIETICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

ßegue Allegato Ii - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 010 da inscriversi sul Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866 n. 3036

g DENOMINAZIONE

o

li¡, dell' Ente morale ecclesiastico

o

soppresso

1 2

SEDE

del? Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
fra le rendite esposte
nelle col. 5 e 6

56078910

76 Beneficio Petrà e Cappuccio in (1) Messina Messina > 26 27 > 26 27 >

77 Benencio Arceri Antonino in . . Id. Id. » 68 85 » 68 85 >

78 Legato Stracusa Gaetano in . . Milazzo Id. » 3 93 » 3 93 >

79 Beneficio Butera Filippo in
. .

Piraino Id. 28 40 8 52 19 88 » *

80 Cappellanta mercenaria Malaspina
alP altare delP Annunziata in
S. Martino di . . . . . . Besnate Milano > 22 50 » 22 50 >

81 Cappellania Giovanni Battista Az-
zimoti nella perrochiale di San
Michele in Busto Arsizio Id. > 33 - > 33 - >

82 Legato Zanotta Elisabetta nella par-
rocchiale di . . . . . . Cavenep d'Adda Id. 185 13 55 54 129 59 > $ »

co

o

83 Logsto Arbusti in . . . . . . Maleo Id. > 24 - > 24 - 2 >

0

84 Beneficio di S. Giacomo Maggiore
in Disvelro di

. .
. . .

Cavezzo Modena » 2 66 > 2 66 >

85 Eredità ¾agrini di . . . . . .
Fossombrone Pesaro e llrbine > 11 17 > 11 17 »

86 Lega:o Trebbi in . . . . .
Gradara Id. 11 59 3 47 8 12 > >

i

87 Legato Sbrozzi Camillo in . . . Orciano Id. » 31 80 >
I 31 80 x

88 Legato Andreottiniin Casteldimezzo
di

. . . . . . . . . . Pesaro Id. > 1 2~ » 1 27 >

89 Eredità Silva in S. Giacomo di . Id. Id. » 63 65 » 69 65 »

i 0 Legato Pergolini in . . . . . S Giorgio Id. 14 61 4 38 10 23 »

/1, Iscrizione suppletita - vedi n. 61 telfallegato Hannesso al R. tecreto 8 luglio 188 n. 1361 (serie 3*).
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Segue Allegato K - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 010 da inscri>ersi sul Gran Libro
(Leggi * luglio 1866, n. 3036,

DENOlítlÑA210NE

delP.Enfe m6rale ecclesiastico

soppresso

I 2

SEDE

ddll'Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITa ANNUA DIFFEllENZA
fra le rendite esposte a a j '
nelle col. 5 e 6 : a Re-½

56 7ß9"10

91 Cappellania Galasst nella cattedrale
di . . . . . . . . . .

Gallese Roma 70 83 21 25 49 58 » y

92 Legato Jaccarelli in . . . . . Latera Id. » 6 13 > 6 13 a

93 Chieriento 1* nella cattedrale di . Monteflascone Id. > 81 88 > 81 88 y

94 BeneBolo del SS. Ilosario nella
Chiesa (1) . . . . . . .

Proceno Id. 12 38 4 92 7 46 i

95 Camarlengato nella colleg ata di
Sant'Andrea in . . . . .

Subiaco Id. » 60 89 » 6) 89

96 Benenefo Pugnaletti In . . . . Tolfa Id. 76 11 22 83 53 28 »

97 Benelleio del SS. Salvatore nella
cattedrale di . . . . . .

Viterbo Id. > 139 80 » 139 80
ao

98 Chiesa ricettizia di Santa Maria
delle Grazie in (2) . . . .

Lustra Salerno 47 50 58 88 > 11 38 .5

99 Legato di Sant'Orsola in . . . . Dorgali Sassari - 54 -• 16 - 38 »

100 Canonicato Maaia nella colleglata di Osilo Id. 876 62 752 76 123 86 >

101 Cappellanla Mazzoni Tola in . .
Sassari Id. » 51 84 > 51 84

102 Legato Sussarellu in . . . . . Torralba Id. > 12 - > 12 -

103 Ufneiatura Franchini in . . . . Iontepulciam Siena » 11 70 > 11 70

104 Legato Cosi nella Chiesa di Santa
Petronilla in . . . . . .

Siena Id. > 13 80 > 13 80

105 Legato Ticci nella Chiesa di Santa
Petronil;a in . . . . . . Id. Id. > 21 30 * 21 30

(1 iscrizione suppletiva - vedi n. 137 ( eB'allegato L annesso al R. « ecreto 29 dicembre 878 n. 4ßt 4 bit (seri 2e
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KOMINE, PR0110ZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Ammintstrazione
metrica e del Saggio:

Con Reale decreto 12 marzo corrente, i verificatori in disponibilità
signori:

Malolo Francesco; di 2a classe;
Raffa Placido, di 46 classe, sono stati collocati a riposo, in se-

gulto a loro domanda, a datare dal 1 febbraio corrente, salva ai me·
desimi la ragione di conseguire quella pensione di riposo o quell'as-
segno, che a termini di legge pohsa loro competere.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Ñ¢AÑONO
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento,

otoë: N. 817133 d'Iserizione sui registri della Direzione Centrale, per
lire 35; al nome di Gata Clara fu G useppe, minore sotto la patria
potesth della madre Baletto Carolina domiciliata in Mongrando (No-·
vara).
N. 840011 d'iscrizione sui registri di questa Direzione generale per

L. 35 al nome di Gala Clara fu Giuseppe, minore moglie di Vineis

Giulio fu Giulio domiciliata a Mongrando (Novara).
N. 846959 d' iscrizione sui registri di questa Direzione generale per

L. 15 al nome di Gaia Clara fu Giuseppe, minore moglie di Vineis
Giulio fu Giulio domiciliata come sopra furono così intestate per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Gaia An.

tonina Clara fu G1useppe, minore moglie di Vineis Giulio fu Giulio,
domiciliata in Mongrando (Novara) vera proprietaria delle rendite

stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difilda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 28 febbraio 1893.
8 Direttore Generale

NOVELLL

AVVISO PEft SMARBIMENTO DI RICEVUTA (Û W3Ñ¾3dj.
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasetata da questa

Direzione Generale 11 30 gennaio 1893, pel deposito del certificato nu-

mero 666569, dell'annua rendita consolidato 5 Ot0 di L. 240, al nome
di Topini Chiara fu Lu:a, minore sotto la tutela di Topini Tito fu
Giuseppe domicil ato a Roma, non che del certilleato n. 835661 del-

I'annua rendita di lire 25 intestato come sopra, esibiti per tramuta-

mento al portatore.
At termini dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870 del De

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-•
scorso un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, senza
che sia intervenuta opposizione alcura, saranno consegnate alla st-

gnora Topini Chiara fu Luca le corr spondenil cartelle per detta

complessiva rendita di lire 265, senza obbligo della esibizione della

ricevuta, dichiarata smarrita, la quale rimarrà di nessua valore,
Roma, 3 marzo 1893.

11 Direttore Generale
NOVELLI.

N. 3123 - 4• Divisione.

Il Prefetto della Provincia di Roma
Veduta la legge 29 luglio 1879 n. 5002, colla quale venne autoriz-

zata la costruzione di Itnee ferroviarie di complemento, fra le quali
venne compresa quella di Viterbo-Attigliano;
Veduto 11 decreto prefettizio 27 ottobre 1892 n. 3331, con cui venne

ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici 11 deposito suppletivo nella
Cassa dei Depositi e Prestiti dello indennità concordate coi proprietari
per gli stabili da occuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Vedute le polizze rdasciate dall'Amministrazione centrale della Cassa

dei Depositi e Prestiti in data 12 gennaio 1893, col an. 21417 al 21433,
21439 al 21446, constatanti Pavvenuto deposito delle somme dovute
ai suddetti;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359;

Decreta:
Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla imme-

dista occupazione degli stabili, descritti nell'elenco che fa seguito e
parte integrante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'Ufficio d0 Registro,
inserito nella Gazzetta U//lciale, trascritto nell'Uillelo delle Ipoteche,
allisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di
Monteflascone, notifIcato ai proprietart interessati e all'Agenzia delle Im-
poste dirette e del catasto di Civita Castellana, per la voltura in testa
al Demanio degli stabili occupati.

Art. 3. Coloro che abblano ragioni da eccepire sul pagamento
delle suddette indennità potranno produrle entro i 30 giorni succes-
sivi a quello dell'Inserzione di cui all'articolo 2 del prosente decreto
e nei modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso l'avanti preflsso termine ed ove non slansi pro-
dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità deposi-
tate, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da
vincoli reali degli stabili rappresentati dalle indeonità, da farsi a cura
e spese degli interessati con regolare istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il Sindaco di Montellascene provvederà a fare affiggere
all'albo pretorio del Municipio il presente decreto ed a notillcarlo agli
interessati a mezzo di Usciere comunale.

Roma, 6 marzo 1893.
Per il Prefetto
BRUNELLI.

Per copla conforme ad uso amministrativo,
Il Segretarto: Tonnoxi.

ELENCO DESCRITTIVO
degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.

1. Bellacina Salvatore fu Giuseppe, domiciliato in Monteflascone.
Terreno seminativo, nudo, posto in Montellascone, contrada

Campo Tollero, distinto in catasto sez. 1., num. 848 di mappa,
confinante colla Via Cassia antica, con beni Belloy Ernesto e con
så stesso.

Superflcie in m. q. da occuparsi 170.00.
Indennità stabilita L. 41,14.

2. Castellani Nicola fu Angelo, domiciliato in Monteflascone.
Terreno seminativo, nudo, posto in contrada Montesugo, di-

stinto ln catasto sez. 16, col n. 1035 di mappa, confinante con
Bellacina Salvatore, Bartoleschi Demetrio e så stesso,
Superflcie in m. q. da occuparsi 1844.
Indennità stabilita L, 145,20,

3. Merlo Vincenzo e Salvatore fu Girolamo, Costantino, Pietro Paolo
Girolamo, Vittoria Maria Francesca ed Assunta fu Domenicantonio,
Ranucci Teresa fu Bernardino, vedova del fu Merlo Domenico,
domiciliati in Montellascone.
Terreni seminativi, nadi, posti nelle contrade o vocaboli Mon-

tesola Ricalloni e Cinque sacchi, distinto in catasto sez. 2', col
nn. 694, 182, 667, 156, 606, 665, 672 di mappa, confloante colla
proprietà Belloy ed il fosso degli Artorani, salvi ecc. ecc.
Indennità stabilita L. 14 36.

4. Piergiovanni Angelo, Giuseppe, Giovanni e Pietro fu Vincenzo,
domicillati in Monteflascone.
Terreno saminativo, nudo, posto in contrada Giglio, vocabolo

Rinaldone, distinto in catasto sez 2a, coi nn. 61, 908, 906, 164,
901 di mappa, confinante coi beni di Piergiovanni Giuseppe, Mo-
sconi Maria, salvi ece,
Superficie in m. q. da occuparsi 1727.60.
Indennità stabilita L. 118,78,
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5. Moscint Maria fu Giuseppe, vedova Plergiovanni, usu uttuaria di

õg8 e proprietaria di 1¡3, e Piergiovanni Giuseppe fu Salvatore,
usulluttuario di 3¡S e preprfetario di 2¡3, dontelliati in Monte-

flascone.

Terreno seminativo, nùdo, posto in contrada Ricallone e Gi-

glio, distinto in catasto sez. 2=, coi un. 56, 899, 165, 681, 6211,
con0aante con la proprieth Belloy Ernesto e Piergiovann1, eredi
dl Vincenzo, salvi ecc.
Superficie in m. q. da occuparsi 1533.50.
Indennità stabilita L. 117,80.

6. Pfergiovanni Giovanni, Francesco, Maria fu Antonio, salvo 1¡4 in
usuf atto a favore di Paoletti Margherita fu Domenico, vedova
491 fu Piergiovanni, domiciliati in MonteBascone.

'I'erreno seminativo, alberato e vitato, filonato, posto in con-

trada o vocabolo Giglio, distinto in cataato sez. 2a, coi nn. 957,
sub. 1, e 957, sub. 2, mappa, conflnante con beni di Nicolai Giu-

seppe e Francesco, Moscini Maria ed altri.

Indennità stabilita L. 6,50.
7. Stefanoni Pietro, e Salvatore in Francesco per 2¡3, Paolo e Gïo-

Vanni fu Domenico per 113, domiciliati in Monteflascone.

Terreno seminativo, alberato, vitato, poste in contrada Giglio
e Stefanoni, distinto in catasto sez. fa, coi nn. 144, 74, 75 e 76

di mappa, conûnante Stefanoni Costantino, Stefanoni Clemente,
Stefanont Paolo, Nicolai Giuseppe e Francesco, salvi ecc.

Superficie in m. q. da occuparsi 37.00.
Indonnità stabilita L. 142,97.

8. Nicola! Giuseppe e Francesco fu Francesco, domiciliati in Monte-
flascene.
Terreno seminativo, alberato, vitato, filonato, posto in con-

trada o vocabolo Stefanoni, distinto in catasto sez. 26, cot nu-
meri 126, 652, 77, 78, 73 di mappa, connnante con gli credi di
Piergiovanni Antonio, Stefanoni Paolo e Pletro, salvi ecc.
Indennttà stabilita L. 13,:3.

9. Stefanoni Rosa fu Angelo e Paolo fu Bartolomeo, salvo la quota
di usufrutto a favore di Arellini Oliva fu Francesco, vedova del
fu Stefanoni. Bartolomeo e Nicolai Giuseppe e Francesco fu Fran-

cesco, domiciliati in Monteflascono.

Terreno seminativo, nudo, in contrada o vocabolo Giglio, di-
st'nto in catasto alla sez 2*, coi nn. 81 e 83 di mappa, confi-

nante con Stefanoni Alessandro, Stefanon! Paolo, Stefanoni Rosa

e Nicola fratelli, salvi ecc.

SuperBefe in m. q. da occuparsi 25,00.
Indennità stabilita L. 4,38.

10. Stefanoni Paolo fu Bartolomeo per 112, Rosa fu Angelo por 1¡2,
Arellini Oliva fu Francesco, vedova del fu Stefanoni Bartolomeo,
usufruttuaria della 1[2, domiciliati in MonteOascono.

Terreno seminatlyo, nudo, in contrada Giglio, Stefanoni, di-
stinto in catasto alla sez 2a, coi nn. 84 e 72 di mappa, conff-

nante Stefanoni Alessandro e fratelli, Nicolai Giuseppe e France-

sco, Stefanoni Pietro e Salvatore, salvi ecc.

Superficie in m. q. da occuparsi 35.00.

Indennità stabilita L. 9,94.
11. Stefanoni Filippo, oliva Vincenzo, Eugenio, Giuseppe, Antonio,

A!essandro, Lodovica, Luigi, Felice o Cesare fu Clemente, salvo

un terzo alla madrign9 e madre rispettiva Stefanoni Ester di Co-

stanzo, domiciFati in Monteflascone.

Terreno canepule, arido, po to in contrada o vocabolo Stefa-

noni, distinto in catasto col nn. 143, 119, 122, 123, 124, 125,

127, 128 di moppa sez. 2•, confinante con i beni della Commen-

da, con quelli di Stefanoni Pietro Salvatore, Stefanoni Giuseppe
e Francesco, s lvi.

Superficie in m. q. da occuparsi 105.00.
Indennità stab lita L 52,21.

12, Stefanoni Maria fu Vincenzo, Pepponi Margherita, Luigi, Olinto ed

Arcangelo di Vincenzo, salvo 14 di usufrutto a Pepponi Vincenzo

di Luigi e evo'o Serafina, Teresa e Maria Felice fu Bartolomeo,
Stefanoni Rosa fu Angelo, domiciliati in Monteflascone.

Terreno canepule, arido. posto in contada o vocabolo Stefa•

noni, distino in catasto alla sez.2a, col n. 118 (1 mappa, conff-

nante Pascucci Antonio, Stefanoni Clemente, Donatt ydnineno,

salvi ecc.
Indennità stabi'ita L. 12,34.

13. Stefanoni Alessandro fu Bartolomeo, domiciliato in MonteGascone.

Terreno canepule, ar:do, posto in contrada o vocabolo Stef?

noni, distinto in catasto alla sez. 2a, coi nn. 135, 112, e 85 di

mappa, confloante con i beni di Stefanoni Carlo e fratelli, Stefa-
nont Pietro, Donati Filomena ed il fosso degli Stefanoni, salvi ecc.

Superfleie in m. q. da occuparsi 84.00.
Indennità stabilita L. 58 37.

14 Stefanoni Felice fu Francesco Antonio, dorlicillato in MonteSa-

scone.

Terreno canepule, artdo ed alberato, posto in contrada o vo-

cabolo Stefanoni, distinto in catasto alla sez. 26, coi nn. 157, 86

e 638 di mappa, confinante con Donati Filomena, Stefanoni Ma-

ria, Stefanoni Clemente, Felice, Pietro ed altri.

Superfleie in m. q. da occuparst 250.
Indennitå stabilita La 33,75.

15. Sciuga Rosa fu Francesco, Vincenzo fu Giovannt Maria o Saluga
Glovanni Marta, e Salvatore di Vincenza, proprietari, e detto

Sciuga Vincenzo, usufruttuario di 117, domiciliati in Montefia-
scone.

Terreno canepule arido, posto in contrada Stefanont, distinto

in catasto alla sez. 26, col n. 116 di mappa, confloante Stefanoni

Pietro ed altri, Stefanoni Clemente, Stefanoni Felice, Carlo, o
salvi ecc. (
Indennitå stabilita L. 3,05.

16. Stefanoni Felice fu Francesco Antonio, Stefanoni Francesco, Ni-
cola e Crescienziano fu Carlo Vincenzo, domiciliati in Monte-

flascone.
Terreno canepule arido, posto in contrada o vocabolo Stefai

noni, in mappa sez. 26, col n. 115 di mappa, conf. Donati Filo-
mena, Stefanoni Carla Pielro e Sciuga Rosa, ecc.
Indennità stabilita L. 1,95.

17. Donati Filomena fu Bonaventura, domiciliata in Montellascone.

Terreno canepule arido, posto in contrada Stufanoni, distinto
in catasto alla sez 22, col n. 113 di mappa, confinante Stefanoni

Carlo Vincenzo, Stefanoat Maria e Vhtoria, Stefanani Alessandro,
salvi ecc.

Indennità stabil ta L. 1,75.
18. Stefanoni Pletro fu Vincenzo, per metà salvo una quota in

usufrutto suddetta metà a favore di Torrigtani Margherita fu Do

menico vedova di Stefanoni Vincenzo e Stefanoni Lucrezia fu

Pietro per l'altra metà, domiciliati in Monteflascone.
Terreno canepule arido, posto in contrada Stefanoni, distinto

in catasto alla sez. 26, col n. 136 di mappa, confin. Stefanont

Alessandro, Stefanoni Pietro e alaria, Cevolo Giuseppe, ecc.
Supeilicie in m. q. da occuparsi 81.
Indennità stabilita L. 19,51.

19. Cevolo Agostino e Caterina fu Giuseppe, salvo 111 di usufrutto

a favore di Leoni Angela e Rosa fu Ilario, vedova del fu Carlo

G useppe, domiciliati in Monteflascone.

Terreno canepule arido, in contrada Stefanoni, distinto in ca-
tasto alla sez. 2a, n. 138 di mappa, conf. Stefanoni Pietro, Carlo
Vincenzo Felice, salvi ecc.
Superflcle in m. q. da occuparsi 15.
Indennità stabilita L. 12,40.

20. Stefanoni Maria fu Vincenzo, domiciliata in Monteflascone.
Terreno canepule arido, in contrada Stefanoni, in catasto se

z'one 2a, n. 139 di mappa, conf. Stefanoni Vittoria, Cevolo Glu-

seppe, Stefanoni Pietro, ecc.
Superficie in m. q. da occuparsi 4.
Indennità stabilita L. 27,34.

21. Pepponi Margherita, Luigi, Olinto ed Arcangelo di Vincenzo, salvo
113 in usufrutto a Pepponi Vincenzo di Luigi, e Cevolo Serafina
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Teresa, Maria Fal.be fu Bartolomea, e Stefanoni Rosa to Angelo,domicillati 'an Monteflascone.
T*Trello seminatlyo alberato, yitato, filonato e canspull in con-

trada Stefanont, in catasto sez. 2., col nn. 984 e 140 di mappa,
confinante con la Comunanza, Stefanont Francesco, Stefanoni
Costantino, Stefanoni Maria e Pietro salvo ecc.
Super0cie la m. q. da occuparsi 78.
Indennità stabilita L. 52,52.

22. Stefanoni Francesco fu Carlo, domiciliato in Montellascone.
Terreno seminativo, alberato, vitato, filonato in contrada Ste-

fanoni, descritto al catasto, sez. 2, col n. 653 di mappa, confl-
nante Stefanoni Vittoria e la Comunanza.
Superficie in m. q. da.occuparsi 190.13.
Indennità stabilita L. 21,96.

23. Pascucc1 Antonio o Felice fu Arcangelo, domiciliati in Montefla•
acone.
Terreno canepule arido, in contrada Stefanont, descritto al co-

tosto col n. 651 di mappa, sez. 2', conf. Stefanoni Pietro, Sera-
(Ina, blaria, Vittoria e Clementi, salvi cec.
Superficie in m q. da occuparsi 20.
Indennità s'abilita L. 4,23.

24. Stefanont Pietro e Scrafino fu Alessandro, domicillati in Monte-
11 Scone.
Torreno canepule arido, in contrada Stefanont, descritto al ca-

tasto alla sez. 2a, col n. 114 di mappa, conf. Stefanoni Alessan-
dro, Donati Filomena e lo stesso espropriato.
Superncie in m. q. da cccuparsi 9.
Indennità stabilita L. 2,20.

25. Stefanoni Pietro fu Vincenzo, Torrigioni Margherita vedova del
fu Stefanoni Vincenzo, per una quota in usufrutto, Stefanoni Co-
stantino fu Paolo, proprietari, Stefanoni Clemente, Maria e Vitto-
ria fu Vincenzo, Pietro e Seranna fu Alessandro, Fellee fu Fran-
cescantonio, Cevolo Giuseppe fu Pasquale, Pascucci Cesare fu E-
gidio, Pascucci Sante fu Foliceantonio, Paseucci Felice fu Arcan-
gelo, Valeriani Egidio fu Domenico, Stefanoni Francesco, Nicola,
Crescenziano e Rosa fu Carlo Vincenzo, Stefanont Alessandro fu

' Bartolomeo, Stefanoni Lucrezia fu Giuseppe, Stefanoni Pietro e
Salvatore fu Francesco, Stefanoni Paolo e Giovanni fu Domenico,
Sciuga Vircenzo, Francesco e Rosa fu Giovanni Marla, Sciuga
Giovanni Maria e Salvatore di Vincenzo, domicillati in Monte-
flascono.
Terreno canepule arido, posto in contrada Stefanoni, distinto

in catasto alla sez. 26, coi on. 93 e 97 di mappa, confinante coi
beni di Canecca Maria, Stefanoni Costantino, Stefanoni Alessandro
ed altri, salvi ecc.
Superficie in m. q. da occuparsi 1.
Indennità stabillta L. 100,52.

Registrato Gratis a Viterbo 11 7 marzo 18)3, n. 929, n. 180, re-

gigtro 51. Atti pubblicl.
It If icevitorc

CACCIATORE.

CONCORSI
REGNO D'ITALIA

COMUNE DI BOLOGNA.

Concorso per l'anno 1893 al premio Curlanctese

per la pittura.
È aperto 11 concorso al premio Curlandese devoluto quest'anno, per

ragione di turno, alla pittura.
Le norme relative al concorso medesimo rilevaasi dal relativo re-

golamento.
I concorrenti dovranno produrre un quadro ritraente: to soggetto

tratto dalla vita di Francesco Francia.
La misura del quadro sarà tale che la somma di duo lati di esso

misuri non meno di metrl 2, ne più di metri 2,50. - Premio lire
1,400.
È fatto tempo al concorrenti per la presentazione delle loro opere

sino al giorno 15 del venturo dicembre, avvertendo che le opere
stesse dovranno essere inviate alla Segreteria della R. Accademia di
Belle Arti, non più tardi delle ore 3 pom. di detto giorno.

Dalla residenza comunale, 11 16 marzo 1893.

Il Sindaco
DALL OLIO.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFIC10 CENTR&LE DI METEOROLOGIA E GEODINAMI(fA

Finm, 29 marzo 1893.

TEITERATURASTATO STATO

STAZIONI DEL C I ELO DEL M A RE ¾888128 inimg
8 ant. 8 ant.

alli 24 se puedan

Belluno . . . . sereno - 12 6 1 i
Domodossola . . sereno - 12 4 · 1 0
Hilano. . . . . sereno - 12 8 2 2
Verone . . . . serene - 14 5 3 3
Venezia

. . . . sereno calino 11 4 8 2
Terino . . . . sereno - 10 7 4 0
Alessandria . . . sereno - 11 5 2 0
Parma . . . . sereno - 12 7 2 7
Modena . . . . sereno - 11 1 1 3
Genova . . . . sereno calmo 13 3 7 3
Forli . . . . . sereno - 10 0 1 8
Pesaro . . . . sereno calmo 8 5 - 2 5
Porto Maurizio . . pereno mosso 14 6 7 9
Firenze . . . . sereno - 12 6 0 4
Urbino

. . . . . sereno - 5 8 - i 2
Ancona . . . . Bereno calmo 11 7 4 0
Livorno . . . . sereno calmo 15 0 3 6
Perugia . . . . sereno - 8 4 1 8
Camerino . . , sereno - 7 2 - 0 9
Chieti . . . . .

sereno - 7 4 - 2 4
Aquila . . . . . sereno - 9 0 - 3 0
(toma . . . . . 113 coperto - 14 1 i 7
Agnone . . . . sereno - 5 8 - 2 0
Foggia . . . .

-

Bari , , . . . sereno calmo 9 2 2 3
Napoli . . . . . sereno calmo Ì1 8 4 4
Potenza

. . . . sereno - 3 5 -- 3 5
Lecce . . , . . sereno - 10 0 i 8
Cosenza

. . . . 114 coperto - 15 0 2 0
Cagliari . . . . piovoso legg. mosso 15 0 10 2
Reggio Calabria . coperto calmo 13 6 8 5
Palermo

, . . . coperto legg. mosso 16 7 4 2
Catania . . .

, coperto calmo 14 () 9 0
Caltanissetta . . . coperto - 12 7 6 5
Stracusa . . .

. coperto calmo 14 6 8 4
I

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

B di 29 marzo £893

Il barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metrl

49,6.
Baromets•o a mezzodh . . . . . .

766 8
IImidità relativa a mezzodi . . . . . . 46
Vento a mezzodi . . . . . . SW debole.
Cielo , , , . . . , , . . coperto.

Mas¢mo 15•,0.
Termemetro eentigrade

Minimo i©,7.
Ploggia in 24 ore: - --

Li 29 marzo 1893.
In Europa pressione alquanto elevata sulla penisola italica, piuttosto

bassa sulla Itussia, al Sudovest e nell'Algeria. Calabria 769; Zurigo
767; Arcangelo 741; Lisbona 749.
In Italla nelle 24 ore: barometro disceso al Nord, sallto al Sud,

venti deboli a freschi speclaimente del primo qtiadrante; ploggle al

Sud della Sardegna ; temperatura minima sotto zero in diverse stazioni
iel medio Appennino ed a Potenza.

Stamane : cielo coperto o piovoso in Sardegna, coperto in Steilia,
generalmento sereno sul continente, venti sensibili da greco a levartta
lungo la costa tirrenica, levante forte al Sud della Sardegna, baro-
metroa 768 mm. nel continente, a Catania e Siracusa; a 767 nolPAdria-
tico; a 764 in Sardegna.
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I

Mare agitaW1 Porlätorrea e a Capo Spartivento di Sicilla.

Probabilith: venti freschi intorno at levante; cielo nuvoloso o calf•

gilio "cRhi!Ë!Êhe proggia; tempieratura in aumento,-mare:mosso o

agitato.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xwam0 - Mercoledi 20 marzo 1898

Presidenza del presidente Fann.
La seduta ð aperta alle ore 2 e 30.

COLONNA-AVELLA, segretario, leggo 11 processo verbale dell'ul-
tima seduta, che è approvato.
Si legge un sunto di petizioni.
Si accordano congedi al senat0rl hiessedaglia. De Filpo, Maglione,

Bertini e Ferrero.

Approvaziotta delprogetto di legge: « Proroga a tutto maggio 1893
dell'esercizio provelsorio dello stato di previsione dell'entrata
e di quello della spesa concernente il Ministero del tesoro per
l'anno Itnanziario 1892-93 > (N. 99).

COLONNA-AVELLA, segretario, dà lettura del progetto di legge.
(Senza discussione 81 approvano i quattro articoli di cui consta il

progetto che si voterà a scrutinto segreto nella seduta d'oggi.
Rintio allo scrutinfo segreto.

(Senza discussione si rinvia allo scrutinio segreto il progetto di
legge: < Concorso dell'Italia all'Esposizione mondiale colombiana di

Chicago nel 1893 per lire 220,000 ».
Discussione dei progetto di legge: « Proroga al 30 giugno 1893

della facoltà di emissione e del corso legale dei biglietti agli
latituti di emissione » (N. 100).

PRESIDENTE dichiara aperta la discussione e dà lettura del se-

guento ordine del giorno proposto dal relatore dell'ufBelo centrale:
« Considerando che la strettezza del tempo per la immediata sca-

denza della facollà d'emissione negli Istituti non permette al Senato
di ritardare l'approvazione di questo disegno di legge, Il Senato in-
Tita il Governo a prendere o proporre tutti quel provvedimenti che

valgano a meglio assicurare durante questo periodo di transizione la

regolarità della circolazione, e passa all'ordine del giorno ».
BRIOSCHI, relatore, riassume le ragioni che indussero l'UIDelo cen-

trale a proporre al Senato l'approvazione dell'ordine del giorno pro-

þosto e del progetto di legge.
Il Governo, in questo periodo di transizione, ha una enorme respon-

Babilità e ad essa si rannoda l'ordine del giorno.
GRIMALDI, ministro del Tesoro, accetta questo ordine del giorno

che à consono alle idee del Governo.
La proroga od:erna giova allo scopo di permettere una larga di-

scussione al Parlamento.
Dichiara che il Governo assume piena e intera la responsabilità

per la regolare circolazione durante il breve periodo di proroga.
La assume e crede sufficienti alfuopo le leggi esistenti.

Se occorressero altri mezzi, 11 chiederebbe al Parlamento, sicuro di

ottenerli.

BRIOSCHI, relatore, ringrazta.
Osserva perð che per quanto riguarda la Banca Romana, in essa

vi è un funzionario del Governo con attribuzioni non ben definite.

Ed è qui che è specialmente grave la responsabilità del Go-

Verno.

GRIMALDI, ministro del Tesoro. Assicura che il Commissario regio
della Banca Romana, che & Il funzionario che fece l'ispezione, ha po-
teri di sorvaglianza sulla regolarità della liquidazione della Banca

Romana, e diretti a impedire nuove operazioni, a non permettere ec-
cessi di ekcolizfone.

L'ordine del giorno proposto dall'Ufileio centrale ô approvato.
L'articolo unico del progetto è rinviato allo scrutinfo segreto.
PRESIDENTE, prima che si proceda alla votazione a scrutinio se-

greto, avverte che, essendo esaurito l'ordine del giorno, i signori
senatori, per la prossima seduta pubblica saranno convocati con av-
Viso a domicilio.

Prega poi i signori re'atori già nominati di voler sollecitare i loro
lavori perché il Senato possa riconvocarsi non oltre il 10 aprile,
perché ben 17 progetti di legge, dei quali alcuni di una certa mole,
stanno davanti al Senato e già ne furono nominati i relatori.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE ordina la votazione a scrutinio segreto dei progetti

oggi approvati.
VERGA C., segretario, procede all'appello rominale.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione :

Proroga a tutto maggio 1893 dell'esercizio provvisorio dello stato
di previsione dell'entrata e di quello della spesa del M1ntstero del
Tesoro per Panno finanziario 1892-93:

Votanti
. . . . . . . 105

Favorevoli . . . . . . 91
Contrarl . . . . . . . 14

(Il Senato approva).
Concorso dell' Italia all' Esposizione mondiale colombiana di

Chicago:
Votanti. . , . . . . . 107
Favorevoli. . . . . . . 90

Contrari . . . . . . . 17

(Il Senato approva).
Proroga al 30 giugno 1893 della facoltà di emissione e del corso

legale dei biglietti agli Istituti di emissione:
Votanti.

. . . . . . . 106
Favorevoli . . . . . . 91
Contrarl . . . . . . .

15

(ll Senato approva).
La seduta ð levata (cre 3 e 15).

TELEGEILAMMI

AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 29, - Fu presentata alla Commissione parlamentare di

inchiesta sull'affare del Panama una proposta, secondo cui lo Stato
deve restituire la somma di 500,000 franchi, fornita da Vlasto a

Rouvier.

Interrogato Rouvier, questi lesse l'ordinanza di non farsi luogo a

procedere, la quale constata che tale somma non fu riscossa nè da

lui nè dal Ministero di cui egli faceva parte, ma bensi da un gior-
nate che combatteva il boulangismo e di cui egli si rifluta di fare

il nome.

Rouvier soggiunse che nessun impegno fu preso verso Vlasto in

nome del Governo.

Se il barone di Reinach rimborsò p!à tardi a Vlasto la somma di

cui si tratta, ciò fu a sua insaputa e per obbligare lo stesso Vlasto.

PARIGI, 29. -- Contrariamente alle voci corse, il presidente del

Consiglio, Ribot, commise al Commissario di polizia, incaricato delle

delegazioni giudiziarie, solamente di interrogare Andrieux sopra le

informazioni che egli pretende di possedere sul luogo dove ora tro-

vasi Artom.

LEOPOLI, 29. -- Nel comune di Zalucze, alla fronttera Russa, sono
stati constatatt tre casi di cholera, seguiti da morte, importati dalla
Russia.

PIETROBURGO, 29. - La famiglia imperiale, accompagnata da

ministro della Casa Imperiale, conte Woronzow, dai generali Richter
e Tcherewin e dal medico Hirsch, è partita per la Crimea.
LONDRA, 29. - Si ha dall'Honduras che il generale Ponciano Leiva

si è dimesso da presidente della Repubblica.
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VALORI s.uarnSSI

odimento a . .

IN LIQU DAZIONg Prezzi OBSERTAXIONI
CONTRATTAEIONE IN BORBA

IN CONTANTI Nom.

Tine corrente Fine pressimo

genn 93

dicem. et - -

2NDITA 5 010 •

detta oo taglio) . . .

Cart, sul Tesofo Ethiti. ilMD-84 . . . .

obbl. Deni Ecolesiastici 5 010 . . . .

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . .

Rothschili . . . . . . . .

obbi. RKunielp. e ©red. Pendiarie,
I genn 93 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

I ottob. 92 500 500 a 4 010 f.a Emissione. . . . . . .

• 500 500 > 4 0(02.a a 8.A hinissloñó . . . .
' giugno 92 500 500 - Comune di Trapani 5 010 . . .

t ottob. 92 500 500 m Oted. fond. Banco 8. Spirito. . .

• ©00 * • » * Banca Nazionato 4 010.
500 a ? » » » i IIS 0¡O.
1500 500 s » » Banco di Sicilia . . .

500 500 a • • » Napoli . . .

Asiemi Strade Ferrate.
' genn. 93 500 500 As. Terr. Moridionali. . . . . . . .

i • 500 500 e * Mediterranee stampigliate .

Il luglio 91 250 250 * • Barde (Preferenza) . . . . .

|t aprile 95 500, 500 m a Palermo, Mar. Trap. i.a·e Sa. E
t fuglio 91 500 500 a e della Sicilia. . . . . . .

gean. 92 1000 750
i » 93 1000 (000

• 300 300
t gean. 90 500 400

a 89 200 300
t ottob. 91 500 500

* 500 500
i genn to 500 400

• 500 150
1 geen 88 500 503
15 ottob. 92 503 500
i genu. 93 500 500

90 500 500
tuglio 92 000 500
• 90 250 550

genn. 89 100 100
* 90 500 500
• 125 125

i gonn. 89 150 150
' ottob. 90 250 150

+ 550 550
i genn. 93 500 500
'
• 90 500 500

'
• 93 250 $50
* 90 800 200
• 98 350 250
* 93 TEC $50
m 250 tSO

gena. 90 100 100

, gg 150 155

Amiem! **aaehe e deeletà diverse.
Az. Banca Nasionale

. . . . . . . .

Romana .
Generale . . . . . . . .

diRoma ........
Tiberina . . . . . . . .

Industr e Comm. (antiche)
nuove liberate

Boo. di Credito Mobit.italiano (an.
* * * (nuove)

di Credito Meridionale . . .

Ita ana percondotte d'actgua.
Immobiliare

. . . . . .

del Molini e Magas. Generali.
Telefoni ed App. Elettriche .

Generale per 1 Illuminazione.
Anonima Tramway Omnibus.
Fondiai'ia Italiana . . . . .

della Hin. e Fond. Antimonio
dei Materiali laterizi . . .

Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Caoutchouc.
An. Piemontese di elettricità.
Risanamento di Napoli . . .

di Credito e d'ind. Edilizia .

Asiemi See. Aseienrazioni.
Az. Fondiarie Incendi.

. . . .
. . .

• Fondiarie Vita .
Obbligamieni diverse.

I genn. 93 500 500 Obbl. Ferroviarie 3010 Emiss. 1887-88-89.
augno 91 1000 1000 Tunis1 Golettä 4 010 (oro).
genn. 93 500 500 Strade ferrate del Tirreno . . .

attob 91 600 500 e Roc Immobiliare . . . . . . .

350 250 •

500 500 •

500 500 *

Inglio 91 500 500 •

l aprile 92 500 500 •

300 300
genn 93 500 500 •

• 550 550 •

• 500 500 Buoni

. Acqua marcia . . . . .

• 88. FF. Hetidionali. . . .

» FF Pontebba Alta Italia .

• FF. Barde nuova Emis. 8 010
» FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).
• FF. Becond. della Sardegna.
• FF. Napoli-Ott. (5010 oro) .

Meridionali 5 010 . . . . . .

Titeli r: Quotazione Speelale.

07,80 97,27 112.

Cor. M.

.

- - 97,20 35 37 115. •

.9729t¡4.......

- - TSO 192
.

. -
.

- - 276 ilt 271 273
.

97,37 IIS . . .
- -

.......105-

.......
04-

.......10450

.......100-

.......1335-

.......
403-

389,50. . . . .
-

.......
820•-

464 ilt 465 . . .
- -

.......1115-
272 272.112

. . .
- -

75 74 13 72 7(112 - -

210.113 211112 Sit - -

.......
170-

......
305-

.. ...
800-

i aprile 93 th 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.

C A MB i Prazze fatti Nomen. PREZZI DI COMPBNSAZIONE DELLA TINE MAREO ISES.

3*/, Francia. . . .
90 giorni 103 FO

Parigi . . . . Cheques 106 17 lj,
M/, •.cadra . . . .

90 giorni to 04
e . . . .

60 gloral
. . . . Cheques 23,19

Vienna-T1•ieste
.

90 giorni
Germania . Cheques

Risposta dei premi . . . . . . 29 marzo
Prozzi di compensazione
Compensazione . . . . . . . . 30 m

Liquidazione .
. . . . . . .

3i a

econto di Banca Bolo. Interessi sulle anticipazioni.

Per i! Sindaco: AUGUSTO PERICOLI

near : Il Deputato di Borsa: ETTORE ALIBRANDI

Rendita 5 010 , , . 97 80
3 010 . . .

61 25
Obbl. Ecni Eccl 5010 - -
Prest.Rotschild50tP 106 -

Ob.cittàdiRoma4010 445 -
a Credito Fondiario

Santo Spirito .
408 -

• Crodito Fondiario
Banca "fazionale 4f5 -
Credito Fondiario
Ban.Naz 4115010 !00 -

Az. For Meridionali. 682 -
a » Nediterranee 567 -
• • > certif. - -
> Banca Nazionale. 1335 -
• » Ytomana

.
Itm -

• • Generale
.
329 -

• Banco da Roma
.
32) -

Az. Banca Tiberina 22 -

In. e Com. (au ) 233 -
Certif. - -

D. liber. - -
Soc. Cred. MobiL 465 -

Merid. - -
Gas .

795 -

AcquaMarcia tito -
Condot d'ac. 272 -
Gen. Illumin. 275 -
Tramway Om. 212 -
cert. prof. - -

Molini e Ma-
gaz. Gen. 125 -

Immobiliare. 75 -
Tond.Italiana - -

a e Min. Antim. . 240 -
• • Mat. Later. 165 --

Az. Soc. Navi Gen.
Itahana

.
340 •-

a e Metallurgi-
caItaliana. 170 -

a e dellaPicco-
la Borsa . S'6 -

· • Caoutchouc 30 -
a a An.Piem.di i

Elettr.
. .

240 -1
Risanamen. 5&-
Cr.Ind. Ed. 245 -

• Fondlar.in•
oendi . .

80 -
Fond. Vita. 280 -

Obbl. Soc.Imm.50TO 350 - a

4 010 170
,

Ferroviarle 305 -
Terr. Napoli-Ot-

TUNINO BAFFAEGE. Gera•ate - Ttpagrens della Garretta UQtefals.


